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Prefazione

Il turismo rappresenta oggi uno dei pilastri dell'economia siracusana, con un impatto di‐

retto e indiretto sempre più rilevante sul sistema delle imprese, sull'occupazione e sulla

valorizzazione dei territori. Questo Rapporto del Centro Studi CNA Siracusa offre un qua‐

dro analitico completo, fondato su dati ufficiali e aggiornati, che intende supportare ammi‐

nistrazioni, imprese e operatori nella costruzione di una visione condivisa per il periodo

2025–2030. 

Lo studio arriva in una fase decisiva per il sistema turistico provinciale: la prospettiva di

costituzione di una governance unitaria a livello provinciale, le sfide della destagionalizza‐

zione e il coordinamento tra imprese e amministrazioni richiedono strumenti conoscitivi

solidi. Il lavoro realizzato dal Centro Studi CNA Siracusa risponde a questa esigenza of‐

frendo non solo dati aggiornati, ma anche scenari evolutivi e raccomandazioni strategiche

che possano orientare le scelte dei decisori pubblici e privati. Il documento rappresenta

una guida operativa per pianificare il futuro turistico del territorio, con priorità condivise e

percorsi attuabili. 

Siracusa può e deve diventare un modello mediterraneo di destinazione intelligente, dove

la qualità dell'offerta turistica si coniuga con l'identità dei luoghi e la tutela del patrimonio

culturale. 

Fabio Salonia

Presidente CNA Turismo Siracusa

Rosanna Magnano

Presidente Provinciale CNA Siracusa
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Executive Summary
IL TURISMO NELLA PROVINCIA DI SIRACUSA: 2019 → 2025

ARRIVI 2025 (SIST.

INTEGRATO)

676.759
+9,3% vs 2024 · Record storico

PRESENZE 2025 (SIST.

INTEGRATO)

2.100.754
+11,2% vs 2024 · Soglia 2M

superata

STRANIERI 2025

57,1%
Da 47,2% nel 2019 · +9,9 p.p.

ARRIVI 2019 (PRE-COVID)

443.490
Baseline ISTAT tradizionale

CRESCITA ISTAT 2019→2024

+15,9%
CAGR +2,99%/anno · ~3× media

nazionale

PERMANENZA MEDIA 2025

3,10 gg
Recupero livello pre-COVID

(3,10 gg 2019)

IMPATTO ECONOMICO 2024

€318,7M
3,9% del Valore Aggiunto

provinciale

OCCUPAZIONE TURISTICA

15.100
Addetti ETP diretti + indotto

SPESA TURISTICA DIRETTA

€95/gg
Stima CNA per presenza

Nota: Riga 1 — dati consuntivi OTR/ISTAT 2025 (sistema integrato, include affitti brevi CIR/CIN). Riga 2

— confronto ISTAT omogeneo (strutture tradizionali) 2019-2024; il  sistema integrato 2024 raggiunge

619.020 arrivi e 1.889.753 presenze. Riga 3 — impatto economico su baseline sistema integrato 2024.

Elaborazione Centro Studi CNA.
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Il Percorso: 2019 → 2025

Indicatore 2019 2024 2025 Var. 24→25

Arrivi totali 443.490 619.020 676.759 +9,3%

Presenze totali 1.375.062 1.889.753 2.100.754 +11,2%

Permanenza media 3,10 gg 3,05 gg 3,10 gg +1,6%

Quota stranieri (arrivi) 47,2% 53,6% 57,1% +3,4 p.p.

Posiz. Sicilia (arrivi) — — 5ª provincia +4,9 p.p. vs media

Tabella ES.1 — Evoluzione indicatori chiave del sistema turistico provinciale. 2019 = ISTAT tradizionale (pre-COVID).
2024-2025 = sistema integrato OTR (include affitti brevi). Var. % su base omogenea OTR 2024→2025. Fonte: ISTAT, OTR
Sicilia. Elaborazione Centro Studi CNA.

A parità di perimetro ISTAT (strutture tradizionali), la crescita arrivi 2019-2024 è del  +15,9% con un

CAGR di +2,99%/anno — quasi il triplo della media nazionale. Il superamento dei 2 milioni di presenze

nel 2025 segna un traguardo storico per il territorio.

Due Cambiamenti Strutturali

■ Internazionalizzazione: da Minoranza a Maggioranza

2019: Stranieri 47,2% → 2024: 53,6% → 2025: 57,1%

Crescita stranieri +16,3% vs italiani +1,2% nel 2025. TOP 10 mercati da 4 continenti, nes‐

sun mercato sopra 17%. Presenze straniere: 59,0% del totale. Siracusa è 3ª provincia sici‐

liana per internazionalizzazione e 1ª per crescita complessiva nel 2025 (+9,3% arrivi vs

media regionale +4,4%). Stranieri soggiornano più a lungo: 3,21 gg vs 2,97 gg italiani.

■ Rivoluzione Ricettiva: Extra-Alberghiero Supera Alberghiero

Alberghiero: 46,8% presenze Extra-alb.: 53,2% presenze di cui AB: 29,0%

Sorpasso storico nel 2025. Affitti brevi crescono +18,5% (presenze), permanenza media

3,2-3,5 gg. Il dato SVIMEZ 2025 segnala 28,2 CIN ogni 1.000 abitanti a Siracusa città — il

valore più alto tra le 6 città meridionali analizzate. Soglia di conversione bassa: bastano

5-7 notti/mese per superare il  rendimento residenziale, fattore di pressione sullo stock

abitativo.

Validazione qualitativa: Un'indagine su 189 operatori turistici provinciali (43,5% ricettività, 24,4% risto‐

razione, 12,4% servizi, 9,3% balneari, 10,4% esperienziale) conferma i dati quantitativi. Il 43,9% valuta il

territorio  “più  competitivo”  rispetto  a  destinazioni  comparabili.  Criticità  principali:  frammentazione

network  (52,4%  collaborazioni  deboli),  pressione  costi  (+25-40%  energia),  deficit  competenze

linguistiche e digitali. Dettaglio: Sezione 8.
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Tre Sfide Strutturali

1. Stagionalità Estrema

70,4% delle presenze concentrate in 4 mesi estivi (giugno-settembre). Sottoutilizzo strutture

per  8  mesi,  precarietà  occupazionale,  inefficienza  investimenti.  I  mesi  spalla  mostrano  però

potenziale: ottobre rappresenta già il 10% delle presenze con crescita +7%/anno. 

2. Concentrazione Territoriale

76,4% dei  flussi  concentrati  sulle  due principali  destinazioni  provinciali  (Siracusa e  Noto).

Entroterra: solo 5-6%. Pressione abitativa critica nei centri storici. Intensità turistica Siracusa: 8,5

presenze per residente (SVIMEZ 2025). I  restanti  comuni della provincia intercettano una quota

ancora limitata dei flussi turistici. 

3. Frammentazione Governance

21 comuni senza  strategia  turistica  condivisa.  Assenza  DMO  professionale  provinciale.

Marketing  frammentato,  pianificazione  non  integrata,  pacchetti  costa-entroterra  inesistenti.  Il

26,8% degli operatori identifica i costi operativi come criticità principale. 

■ Impatto Economico: €318,7 Milioni

Diretto €179,5M + indiretto €105,8M + indotto €50,2M (al netto 5% dispersioni extra-provinciali).

3,9% del Valore Aggiunto provinciale (su VA €8,26 mld, ISTAT 2023).  15.100 addetti ETP: diretti

10.600 (70,2% — ricettività 45%, ristorazione 35%, servizi 20%), indiretti 3.200 (21,2%), indotti

1.300 (8,6%). Variabilità della stima: ±10-15% (€271M–€366M). Dettaglio: Sezione 5. 

Il Bivio 2030: Continuità o Sviluppo Coordinato?

Le decisioni  del  biennio 2026-2027 determineranno quale traiettoria  seguirà la  destinazione.  Il

Centro Studi CNA ha sviluppato due scenari alternativi realistici. Il messaggio chiave: lo scenario

raccomandato genera meno arrivi ma più valore. +10% arrivi produce +39% di impatto economi‐

co.
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Indicatore Baseline 2024 Se Non Cambia Nulla Sviluppo Coordinato ★

Arrivi 619.020 ~720.000 (+16%) 680.000 (+10%)

Impatto economico €335,5M €363M (+8%) €466M (+39%)

Occupazione 15.100 ~18.200 (+21%) 21.400 (+42%)

Concentraz. estiva 70,4% ~68% 61-62%

Entroterra 5-6% ~3% 16%

Tabella ES.2 — Confronto scenari 2030 vs baseline 2024 (sistema integrato). Lo scenario Sviluppo Coordinato privilegia
qualità su quantità. ★ = Raccomandato CNA. Dettaglio: Sezione 10. Fonte: Elaborazione Centro Studi CNA.

Nota:  La  baseline  impatto  economico  €335,5M corrisponde alla  stima lorda  (sistema integrato  2024).  Il  valore
prudenziale è €318,7M (margine di incertezza ±5%). Cfr. Sezione 7 per dettaglio metodologico.

■ Raccomandazioni del Centro Studi CNA

Governance: Costituzione DMO provinciale professionale per coordinamento strategico

dei 21 comuni. Il Centro Studi CNA ha elaborato una proposta operativa per la costituzio‐

ne della DMO (Fondazione di Partecipazione ETS), disponibile come documento separato.

Destagionalizzazione: Strategia coordinata per eventi MICE, educational ed enogastrono‐

mici nei mesi spalla. Obiettivo: dal 70,4% al 61-62% di concentrazione estiva.

Redistribuzione territoriale: Valorizzazione entroterra (dal 5-6% al 16% dei flussi) per al‐

leviare pressione UNESCO e creare opportunità diffuse.

Formazione: Investimento in competenze linguistiche (mercato 57,1% straniero), digitali e

di hospitality management.

Investimenti: Programmazione risorse pubbliche €45-60M (FESR/PNRR 2021-2027, fondi

regionali, programmi borghi e patrimonio UNESCO) come catalizzatori di €160-210M pri‐

vati.

Questo Executive Summary sintetizza i risultati principali del Rapporto sul Sistema Turistico della Provincia di

Siracusa — Edizione 2026.

Per l'analisi completa, le metodologie e l'evidenza empirica si rimanda alle Sezioni 1-10.
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SEZIONE 1
Contesto Territoriale e
Posizionamento

1. Contesto Territoriale e Posizionamento Strategico

La provincia di Siracusa si configura come un territorio di eccezionale valore patrimoniale che

combina risorse culturali riconosciute dall'UNESCO con un sistema economico in trasforma‐

zione. La presente sezione analizza il contesto territoriale attraverso sei dimensioni chiave:

inquadramento socio-economico, patrimonio culturale UNESCO, sistema delle riserve naturali,

accessibilità e connettività, metodologia dello studio e quadro metodologico per la valutazione

dell'impatto.

ARRIVI TOTALI 2024 (ISTAT

TRAD.)

513.795
+15,0% vs 2023

PRESENZE TOTALI 2024 (ISTAT

TRAD.)

1.473.984
+9,8% vs 2023

PERMANENZA MEDIA

2,87 gg
-0,15 gg vs 2023

POPOLAZIONE RESIDENTE

382.700
21 comuni, 2.109 km²

VALORE AGGIUNTO PROV.

2023

€8,26 mld
Ultimo dato certificato ISTAT |

€21.950 pro-capite

IMPATTO TURISMO

€318,7M
3,9% VA prov. 2023*

SITI UNESCO

2
Densità 0,95/1.000 km²

RISERVE NATURALI

6.106 ha
1 zona umida Ramsar

ACCESSIBILITÀ

65 km
da Catania aeroporto (12,3M

pax 2024)
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Indicatori Strutturali del Territorio

Con 382.700 abitanti distribuiti su 21 comuni e una superficie di 2.109 km², la provincia di

Siracusa  registra  una  densità  abitativa  media  di  181  ab./km²,  di  poco inferiore  alla  media

regionale siciliana (195 ab./km²).

Il valore aggiunto provinciale si attesta a €8.260 milioni (dato certificato ISTAT 2023), con un

reddito pro-capite di €21.950, posizionandosi al 74% della media nazionale italiana (€29.600

pro-capite). La struttura economica evidenzia una moderata terziarizzazione (servizi 52,6%

del valore aggiunto, sotto la media nazionale del 73,4%), accompagnata da una forte inciden‐

za del settore industriale (41,6%, più che doppia rispetto alla media nazionale del 18,6%), con

il turismo che contribuisce per il 3,9% del valore aggiunto provinciale (€318,7M di impatto sul

VA).

Il  territorio accoglie annualmente  619.020 arrivi  totali  nel 2024,  saliti  a  676.759 nel 2025

(+9,3%),  suddivisi  tra  strutture ricettive tradizionali  (fonte ISTAT) e affitti  brevi  (fonte OTR

Sicilia). Dal 2024, con l'introduzione del sistema CIN (Codice Identificativo Nazionale), anche

gli  affitti  brevi  sono  ufficialmente  contabilizzati  dall'Osservatorio  Turistico  Regionale,

superando la precedente fase di "economia sommersa turistica".

Indicatore 2024 2025 Var.

Popolazione 382.700 382.700 –

Superficie (km²) 2.109 2.109 –

Densità (ab./km²) 181 181 –

Valore aggiunto prov. (mld €) 8,26 8,26 –

Reddito pro-capite (€) €21.950 €21.950 ▼ 74% media IT

Arrivi (sistema integrato OTR) 619.020 676.759 +9,3%

Presenze (sistema integrato OTR) 1.889.753 2.100.754 +11,2%

Permanenza media (gg) 3,05 3,10 +1,6%

Internazionalità (%) 51,4% 57,1% +5,7pp

Siti UNESCO 2 2 –

Impatto economico (€M) €318,7 €318,7 ▲

Peso su VA (%) 3,9% 3,9% ▲

Tabella 1.1 - Indicatori Chiave del Territorio. Fonte: ISTAT, Unioncamere-Tagliacarne, CNA. Nota: arrivi e presenze ISTAT non
comprendono affitti brevi, rilevati separatamente da OTR Sicilia tramite sistema CIN dal 2024 (105.225 arrivi, 415.769
presenze).
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■ Posizionamento Competitivo Territoriale

La provincia si posiziona come destinazione culturale-balneare di scala mediterranea,

competendo su segmenti differenziati rispetto alle destinazioni "mass tourism" siciliane.

Punti di forza: Patrimonio UNESCO • Densità patrimoniale di 0,95 siti/1.000 km² • Acces‐

sibilità aerea consolidata (aeroporto Catania 12,3M pax)

Criticità: PIL pro-capite sotto media nazionale (-26%) • Stagionalità pronunciata (70,4%

presenze estive) • Dipendenza mercati esteri (TOP 5 2025: USA, Francia, Germania, UK,

Spagna concentrano il 52,5% degli arrivi stranieri)

Struttura Economica Provinciale

Il valore aggiunto provinciale 2022 ammonta a €10,1 miliardi (€10.086 milioni, fonte: ISTAT), in

forte crescita rispetto ai €6,4 miliardi del 2019 pre-COVID. La struttura economica evidenzia

una moderata terziarizzazione (servizi 52,6% del valore aggiunto, sotto la media nazionale

del 73,4%), accompagnata da una  forte incidenza del settore industriale (41,6%, più che

doppia rispetto alla media nazionale del 18,6%), con il turismo che contribuisce per il 3,8%

del valore aggiunto provinciale.

L'industria (41,6% nel 2022) include manifatturiero, costruzioni ed energia, mentre l'agricoltu‐

ra mantiene un peso contenuto ma strategico (5,8%), con produzioni agricole di qualità (agru‐

mi, mandorle, olio). La composizione settoriale si è consolidata nel quadriennio post-COVID,

con ripresa progressiva dell'economia locale alimentata anche dal rilancio della domanda turi‐

stica.
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Nota metodologica — Volatilità del VA Provinciale. La significativa differenza tra il VA provin‐
ciale 2022 (€10.086M) e 2023 (€8.260M) non riflette una contrazione dell'economia reale,
bensì l'effetto-prezzo del polo petrolchimico di Priolo-Augusta-Melilli. Il  Brent è passato da
$101/bbl (2022) a $83/bbl (2023, −18,8% — fonte EIA), comprimendo il VA industriale a prezzi
correnti senza riduzione dei volumi di attività. In termini reali, la provincia registra +6,74% di
crescita del VA nel 2023, 27ª in Italia (fonte Tagliacarne/ISTAT). Il peso del turismo sul VA
(3,9%) varia dunque con il ciclo petrolifero: intervallo realistico 3,2%–4,0%. 
Fonti: ISTAT Conti territoriali 2022–2024; EIA; Tagliacarne-Unioncamere; CGIA Mestre/Prometeia.

1.2 Patrimonio UNESCO: Due Siti di Eccellenza Mondiale

Due Siti, Due Eccellenze

La provincia di Siracusa vanta un patrimonio di eccezionale rilevanza: è una delle poche pro‐

vince siciliane a ospitare 2 siti UNESCO distinti, che insieme documentano oltre 5.000 anni di

storia continua, dal XIII secolo a.C. al XVIII secolo d.C. La densità patrimoniale risultante —

0,95 siti ogni 1.000 km² — testimonia sia la profondità storica sia l'eccellenza dell'espressione

culturale del territorio.

Siracusa-Pantalica (2005): Unico sito misto culturale-naturale della Sicilia, copre oltre 5.000

anni di storia a partire dal XIII secolo a.C. Il Teatro Greco, con i suoi 138 metri di diametro e

una capienza di 15.000 spettatori, e l'Anfiteatro Romano (140×119 m) sono tra i più grandi mo‐

numenti del loro genere nel mondo antico. A Pantalica, le pareti del canyon dell'Anapo ospita‐

no oltre 5.000 tombe rupestri, una delle più grandi necropoli di questo tipo in Europa.

Figura 1.1 - Valore Aggiunto Provinciale per Settore 2019–2022 (miliardi €). Fonte: ISTAT, elaborazione CNA.
Nota: Dati in milioni di euro, asse visualizzato in miliardi. Industria include manifatturiera, costruzioni, energia.
Servizi include commercio, finanza, immobiliare, PA.
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Val di Noto (2002): Il sito riunisce otto città ricostruite in stile tardo-barocco dopo il terremoto

del 1693, due delle quali ricadono in provincia: Noto e Palazzolo Acreide. Noto, considerata la

capitale del barocco siciliano, si sviluppa su una scacchiera urbanistica razionale articolata su

tre  livelli  altimetrici.  Palazzolo  Acreide  affianca  il  patrimonio  barocco  montano  all'area

archeologica di Akrai, sub-colonia siracusana fondata nel 664 a.C.

Caratteristica SR-Pantalica Val di Noto

Anno iscrizione 2005 2002

Criteri UNESCO ii, iii, iv, vi i, ii, iv, v

Tipo sito Misto Culturale

Comuni 2 2

Epoca XIII a.C.-oggi Post-1693

Storia 5.000+ anni Barocco

Tabella 1.2 - Comparativa Siti UNESCO Provinciali. Fonte: UNESCO, PA Siracusa, CNA.

Attrattori Archeologici Principali

Il patrimonio archeologico provinciale si articola in quattro poli principali, di cui i primi due ricadono nei

perimetri UNESCO (Siracusa-Pantalica, Val di Noto) e gli altri due costituiscono Parchi Archeologici

Regionali di recente istituzione.

Polo Siracusa-Pantalica (UNESCO 2005):

Teatro Greco (V sec. a.C.): ⌀ 138m, 15.000 spettatori

Anfiteatro Romano (III sec. d.C.): 140×119m, cavea scavata

Orecchio di Dionisio (V sec. a.C.): latomia acustica, 23m h

Tempio di Atena / Duomo (V sec. a.C.): conversione bizantina

Isola di Ortigia (734 a.C.): centro storico stratificato

Necropoli di Pantalica (XIII-VIII a.C.): 5.000+ tombe rupestri

Anaktoron (XIII-XII a.C.): palazzo principe sicano

Polo Akrai (UNESCO Val di Noto 2002):

Akrai (Palazzolo  Acreide,  664  a.C.):  sub-colonia  siracusana,  teatro  greco,  latomie,

santuari

Parco Archeologico di Leontinoi e Megara (istituito 2019):

Leontinoi (Lentini/Carlentini, 729 a.C.): fondata dai Calcidesi, patria dell'oratore Gorgia,

porte monumentali e fortificazioni

Megara  Hyblaea (Augusta,  728  a.C.):  esempio  paradigmatico  di  urbanistica  greca

arcaica con agorà, templi, necropoli
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1.3 Sistema Riserve Naturali e Biodiversità

Le aree naturali protette della provincia coprono complessivamente 6.106 ettari di ecceziona‐

le valore ecologico e paesaggistico. Il sistema include una zona umida di importanza interna‐

zionale (Ramsar),  canyon fluviali  profondi  oltre 250 metri  e  paesaggi  rupestri  integrati  nel

patrimonio UNESCO. Sono state documentate oltre 600 specie tra flora e fauna.

Vendicari: Unica zona umida Ramsar della provincia (Convenzione 1971, 172 Stati aderenti),

con oltre 200 specie di avifauna documentate. I pantani salmastri rappresentano una tappa

cruciale sulla rotta migratoria Africa-Europa. La riserva accoglie circa 80.000 visitatori annui

con accesso regolamentato.

Cavagrande: Un canyon profondo 250 metri che ospita oltre 400 specie floristiche, platani

centenari e rapaci rupestri. Le piscine naturali dei laghetti di Avola e i sentieri attrezzati ne

fanno una meta apprezzata per trekking e birdwatching.

Pantalica: Con 3.712 ettari  integrati  nel sito UNESCO, la riserva si estende lungo i  canyon

dell'Anapo e del Calcinara. L'area è caratterizzata da endemismi iblei e da vegetazione rupe‐

stre e riparia, ed è gestita come Riserva Orientata dall'Azienda Foreste Demaniali.

Riserva Ha Anno Biodiversità

Vendicari 1.335 1984 200+ sp. avifauna

Cavagrande 1.059 1990 400+ sp. flora

Pantalica 3.712 – Endemismi iblei

TOTALE 6.106 – Integrato

Tabella 1.4 - Sistema Riserve Naturali. Totale 6.106 ha. Vendicari zona Ramsar. Fonte: Regione Siciliana, CNA.

Categoria Specie Significative Habitat

Avifauna Fenicottero rosa, Spatola Vendicari pantani

Rapaci Falco pellegrino, Poiana Cavagrande pareti

Flora rupestre Platani centenari Cavagrande canyon

Endemismi Urginea fugax Iblei altopiano

Fauna acquatica Granchio di fiume Laghetti Avola

Tabella 1.5 - Biodiversità Chiave. Oltre 600 specie documentate. Fonte: Enti gestori, LIPU, CNA.

Un approfondimento merita la Riserva di Vendicari per il suo statuto internazionale. Vendicari

è l'unica zona umida della provincia riconosciuta ai sensi della  Convenzione Ramsar (1971,

172 Stati  aderenti):  ospita oltre 200 specie di  avifauna censite — tra cui  fenicottero rosa,

spatola e cavaliere d'Italia — e rappresenta una tappa cruciale sulla rotta migratoria Africa-

Europa, con habitat alofili essenziali per specie minacciate nella lista IUCN. La fruizione soste‐
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nibile si sviluppa su circa 15 km di sentieri attrezzati con capanni di osservazione e centro

visite;  i  visitatori  annui  ammontano  a  circa  80.000  con  accesso  regolamentato,  sotto  la

gestione dell'Azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana.

1.4 Accessibilità e Connettività Territoriale

La provincia di Siracusa è servita da un sistema di trasporto multi-modale che integra con‐

nessioni aeree, stradali e ferroviarie con i principali mercati nazionali ed europei. Il gateway

principale è l'aeroporto di Catania Fontanarossa, a 65 km dal capoluogo, affiancato dalla rete

autostradale A18-E45 e dalla ferrovia Messina-Siracusa.

La rete viaria ha tuttavia subito danni significativi in seguito al ciclone Harry (gennaio 2026),

con interruzioni sulla SS114 e criticità diffuse che hanno evidenziato la fragilità infrastrutturale

del territorio.

Infrastrutture di Accesso

Aeroporto Catania Fontanarossa (CTA): 12,3 milioni di passeggeri annui (2024), 5° scalo ita‐

liano, 90+ destinazioni servite, 30+ compagnie aeree. Distanza Siracusa 65 km (50 min auto‐

strada A18). Collegamenti low-cost capillari su hub europei (Germania, UK, Francia, Spagna).

Terminal ampliato 2019 con capacità 12M pax/anno. Persiste un problema legato al caro voli in

alcuni periodi dell'anno.

Rete Stradale: Autostrada A18 Messina-Catania-Siracusa (E45 corridoio europeo),  collega‐

mento  A19  Palermo  via  Catania.  SS115  litoranea  Siracusa-Gela-Agrigento.  Viabilità  interna

provinciale 1.800 km.

Ferrovia: Linea Messina-Catania-Siracusa (140 km, 2h15'), 12 coppie treni giornalieri, elettrifi‐

cata. Collegamento Roma-Siracusa via Reggio Calabria (traghetto stretto Messina). Progetto

potenziamento velocizzazione -30 min in programmazione RFI.

Infrastruttura Siracusa Benchmark

Aeroporto (km) 65 km Catania Matera 65 km, Verona 15 km

Passeggeri 2024 12,3M Bari 6,5M, Verona 3,5M

Tempo accesso 50 min Matera 45', Verona 20'

Autostrada A18 (E45) Corridoio europeo

Ferrovia 2h15' Catania Prog. -30 min RFI

Porto Crociere+comm. Potenziamento

SS115 150 km Agrigento Litoranea

Catania centro 60 km 2° città Sicilia

Tabella 1.6 - Accessibilità e Benchmark Competitivo. Fonte: ENAC, ANAS, RFI, CNA.
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Confronto Competitivo Accessibilità

Il confronto con destinazioni culturali comparabili evidenzia la posizione competitiva di Siracu‐

sa: tempo di accesso aeroporto (50 min) leggermente superiore a Matera (45 min da Bari) e

Verona (20 min). La capacità aeroportuale di Catania (12,3M pax 2024, +14,9% vs 2023, re‐

cord storico) è significativamente superiore agli scali di riferimento delle destinazioni compa‐

rabili (Bari 6,5M, Verona 3,5M), garantendo maggiore varietà di collegamenti internazionali.

La criticità principale risiede nell'assenza di un aeroporto provinciale dedicato, che determina

dipendenza strutturale da Catania e vulnerabilità a congestioni stagionali. Il progetto di poten‐

ziamento  ferroviario  (-30 min  Catania-Siracusa)  rappresenta  un'opportunità  strategica  per

migliorare la connettività con l'hub aeroportuale.

Evoluzione Traffico Aeroporto Catania

L'aeroporto di Catania Fontanarossa, principale gateway di accesso per la provincia di Siracu‐

sa,  ha registrato un'evoluzione notevole nel  sessennio 2019–2024,  attraversando lo shock

pandemico 2020 (-64,2%) e realizzando una ripresa strutturale culminata nel record storico

2024 con 12,3M passeggeri.

La crescita 2024 (+14,9% vs 2023) riflette tre fattori: espansione collegamenti low-cost inter‐

nazionali (Ryanair, easyJet, ITA Airways), consolidamento collegamenti europei, e incremento

traffico domestico. Questo potenziamento dell'offerta aerea avvantaggia direttamente l'acces‐

sibilità di Siracusa, riducendo il "travel cost" percepito dai mercati lontani (Nord Europa, USA,

Asia). Il costo di raggiungimento, paradossalmente, penalizza anche il mercato nazionale — in

particolare  dal  Nord  Italia  —  dove  la  concorrenza  di  destinazioni  più  accessibili  (Puglia,

Sardegna, Grecia) è elevata.
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Porto di Siracusa e Traffico Crocieristico

Il  porto  di  Siracusa  rappresenta  il  quarto  scalo  crocieristico  della  Sicilia  (dopo  Palermo,

Messina e Catania) e un asset strategico per la diversificazione dell'accesso turistico. Nel

2025, il porto ha registrato 147 scali di navi da crociera con un traffico stimato di circa 75.000

passeggeri, in crescita rispetto agli anni precedenti. L'infrastruttura portuale è oggetto di un

significativo intervento di riqualificazione: l'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale

ha approvato nel novembre 2025 il progetto della nuova stazione marittima al Molo Sant'An‐

tonio, per un investimento complessivo di  €29 milioni, con inizio lavori previsto nel 2026. Il

completamento della nuova stazione consentirà di accogliere navi di maggiori dimensioni e di

potenziare  i  servizi  a  terra,  migliorando l'esperienza del  crocierista  e  ampliando il  bacino

potenziale di visitatori via mare.

Criticità infrastrutturali. Il sistema di accesso presenta quattro punti di fragilità: l'assenza di

un aeroporto provinciale che genera dipendenza strutturale da Catania, la congestione estiva

dell'A18, la vulnerabilità della rete viaria emersa con il ciclone Harry del gennaio 2026 (interru‐

zioni SS114 e danni diffusi), e la scarsa competitività ferroviaria sui tempi di percorrenza (2h15'

contro circa 1h in auto sulla tratta Catania-Siracusa).

Opportunità di potenziamento. Quattro leve sono già definite o in fase di programmazione: il

progetto RFI di velocizzazione ferroviaria che ridurrebbe i tempi di circa 30 minuti, la nuova

stazione marittima al Molo Sant'Antonio approvata dall'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia

Orientale (investimento €29M, inizio lavori previsto 2026), un servizio di navette aeroportuali

dedicate SR-CTA (~30 minuti), e lo sviluppo di una rete ciclabile di circa 200 km a integrazio‐

ne dei siti UNESCO e delle riserve naturali. Il quadro complessivo degli investimenti necessari

Figura 1.2 - Traffico Passeggeri Aeroporto Catania Fontanarossa 2019–2024. Fonte: SAC, ENAC, Assaeroporti.
Nota: Dati  certificati  annuali.  Crollo 2020 per pandemia COVID-19, ripresa progressiva 2021–2023, record
storico 2024.
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resta da definire nel dettaglio nell'ambito della programmazione FESR e PNRR 2021–2027, con

ordine di grandezza coerente — per analogia con casi comparabili come Matera 2014–2019 —

alle risorse disponibili per interventi di media scala territoriale.

1.5 Metodologia e Fonti Dati dello Studio

Lo studio integra metodologie quantitative (analisi dati ufficiali ISTAT, Banca d'Italia, ENAC) e

qualitative (indagine diretta su 189 operatori economici, focus group, interviste semi-struttura‐

te) per garantire una visione completa e multi-prospettica del sistema turistico provinciale.

La scelta metodologica privilegia fonti ufficiali certificate per i dati quantitativi (ISTAT massi‐

ma affidabilità  statistica,  serie  storiche comparabili),  integrandole con evidenze qualitative

dirette raccolte dal Centro Studi CNA attraverso indagini di campo. Questo approccio dual-

track mira a combinare la solidità dei  dati  ufficiali  con la percezione operativa degli  attori

economici locali, pur con i limiti di rappresentatività propri dell'indagine qualitativa (cfr. Nota

sul campione, infra).

■ Quadro Metodologico Integrato

Approccio MISTO: Triangolazione dati quantitativi ufficiali + evidenze qualitative campo +

confronto destinazioni comparabili.

Periodo Analisi: Serie storica 2019–2025 (7 anni) per cogliere dinamiche pre/post-COVID.

Focus principale anni 2024 (dati consolidati ISTAT) e 2025 (dati definitivi OTR).

Validazione: Cross-check multi-fonte (ISTAT vs OTR Sicilia vs indagine CNA) per garanti‐

re coerenza interpretativa e affidabilità conclusioni.

Fonti e Affidabilità

Le fonti primarie utilizzate garantiscono massima affidabilità statistica e comparabilità tempo‐

rale. ISTAT rappresenta la fonte ufficiale per dati movimento clienti (arrivi, presenze, nazionali‐

tà), con copertura completa dei 21 comuni provinciali e serie storica continua dal 2001. OTR

Sicilia integra dati definitivi 2025 (anno completo) e affitti brevi con codice CIR/CIN.

Unioncamere-Tagliacarne  fornisce  dati  strutturali  economici  (PIL  provinciale,  occupazione

settoriale,  valore aggiunto),  mentre ENAC e RFI  garantiscono dati  infrastrutturali  certificati

(passeggeri aeroportuali, traffico ferroviario). L'indagine CNA su 189 operatori (campione stra‐

tificato per comparto) completa il quadro con evidenze qualitative e percezioni operative.



20

Fonte Tipologia Dati Status

ISTAT Arrivi, presenze Definitivi

OTR Sicilia Definitivi 2025 Real-time

Unioncamere PIL, occupazione Definitivi

ENAC Traffico aereo Definitivi

Banca d'Italia Spesa turisti Definitivi

Indagine CNA Qualitativa 189 op. Campionari 2025

UNESCO/PA SR Patrimonio cult. Ufficiali

Tabella 1.7 - Fonti Primarie Studio. Fonte: Elaborazione CNA.

Metodologie Integrate

Analisi quantitativa: Serie storiche 2019–2025, tassi crescita CAGR, analisi correlazioni, con‐

fronto competitivo con destinazioni comparabili (Dubrovnik, Salamanca, Malta, Maiorca). Ap‐

plicazione di  moltiplicatori  economici  settoriali  basati  su letteratura di  riferimento (cfr.  Box

Metodologico §5.1 per dettagli, ipotesi e limiti del modello).

Analisi qualitativa: Indagine strutturata su 189 operatori (5 comparti: ricettività 43,5%, ristora‐

zione 24,4%, servizi turistici 12,4%, stabilimenti balneari 9,3%, turismo esperienziale 10,4%).

Focus group con portatori  di  interesse. Analisi  SWOT partecipata per identificazione punti

forza/debolezza.

Nota metodologica — Campione indagine operatori (n=189).

Metodo di campionamento: campionamento non probabilistico a quote, stratificato per

comparto economico, attraverso canali associativi CNA e contatti diretti con operatori del

settore  (ottobre  2025).  Il  campione  non  è  stato  estratto  con  metodo  probabilistico

dall'universo degli operatori turistici provinciali.

Copertura e tasso di risposta: su circa 1.005 strutture ricettive tradizionali censite ISTAT

e  oltre  6.500  codici  CIR/CIN,  il  campione  di  189  operatori  rappresenta  circa  il  2,6%

dell'universo  complessivo.  Il  tasso  di  risposta  sui  contattati  è  stato  del  94,5%  (189

risposte su 200 questionari distribuiti).

Limiti di rappresentatività: la composizione del campione sovrarappresenta gli operatori

associati CNA e le strutture tradizionali rispetto agli affitti brevi. I risultati hanno pertanto

valore esplorativo e indicativo, utili a integrare e contestualizzare i dati quantitativi uffi‐

ciali,  ma non sono generalizzabili  in senso statistico all'intero universo degli  operatori

turistici provinciali.

Validazione: le evidenze qualitative emerse dall'indagine sono state cross-verificate con

i dati ufficiali ISTAT e OTR per garantire coerenza interpretativa.
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▲ Limitazioni Metodologiche Generali

Gap dati affitti brevi: ISTAT non contabilizza affitti brevi (AirBnB, Booking extralberghie‐

ro),  sottostimando  flussi  reali  ~20%.  I  flussi  attribuiti  agli  affitti  brevi  (105.225  arrivi,

415.769 presenze) sono ottenuti come residuo OTR−ISTAT e hanno margine di variabilità

stimato ±10-15%.

Turismo  escursionistico: visitatori  giornalieri  senza  pernottamento  NON contabilizzati

nelle statistiche ricettive ufficiali. Stima CNA basata su benchmark della letteratura scien‐

tifica  (rapporto  escursionisti/pernottanti  1,5-2,3:1  nelle  città  d'arte  italiane):

800.000-1.200.000 visitatori annui, impatto economico €30-58M (dettaglio nello  Studio

Integrale §4.6). Questo comporta una sottostima sistematica dell'impatto reale sul territo‐

rio, particolarmente acuta per i borghi montani dell'entroterra ibleo.

Spesa media: Dati Banca d'Italia aggregati a livello regionale, non provinciale. La stima di

€95/giorno  è  un'approssimazione prudenziale  del  Centro  Studi  CNA,  inferiore  al  dato

nazionale BdI per turisti stranieri pernottanti (€135,6/giorno, 2024).

Moltiplicatori economici: I valori adottati (1,90 tradizionale, 1,76 affitti brevi) si collocano

nell'intervallo 1,65–2,5 della letteratura (Openeconomics/CEIS Tor Vergata, 2023) ma non

derivano da una matrice input-output provinciale dedicata. L'impatto stimato di €318,7M

ha un intervallo di  variabilità di  ±10-15% (€271M–€366M).  Per dettagli  si  rinvia al  Box

Metodologico §5.1.

Validazione incrociata: Triangolazione ISTAT ufficiale / OTR definitivo / Indagine CNA perce‐

pita per garantire coerenza interpretativa e ridurre bias fonte unica.

1.6 Framework Economico per Valutazione Impatto

La valutazione dell'impatto economico del turismo sulla provincia di Siracusa si basa su un

modello input-output con moltiplicatori settoriali, che distingue effetti diretti (ricavi settore

ricettivo-ristorativo), indiretti (acquisti fornitori locali) e indotti (consumi lavoratori del settore).

Questa metodologia, standard UNWTO e Banca d'Italia, permette di stimare l'impatto com‐

plessivo sulla produzione, sul valore aggiunto e sull'occupazione locale.

I moltiplicatori economici utilizzati sono calibrati su economie turistiche meridionali compara‐

bili (Matera post-2019, Salento, Sicilia sud-orientale), con coefficienti prudenziali per tenere

conto della propensione all'importazione e della dimensione dell'economia locale. Il  moltipli‐

catore medio provinciale stimato è 1,87, indicando che ogni €100 di spesa turistica diretta

generano €187 di impatto economico totale sul territorio.
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Componente Moltiplicatore Descrizione

Diretto 1,00 Spesa iniziale settore

Indiretto 0,59 Acquisti fornitori

Indotto 0,28 Consumi lavoratori

TOTALE 1,87 Impatto complessivo

Tabella 1.9 - Moltiplicatori Economici Settoriali. Fonte: Banca d'Italia, UNWTO, elaborazione CNA.

Scomposizione Impatto Economico Turistico 2024

Figura  1.3  -  Scomposizione  Percentuale  Impatto  Economico  Turistico  2024  (€335,5M  lordo,  €318,7M
prudenziale). Elaborazione su dati ISTAT 2024 e metodologia UNWTO. Nota: Impatto diretto €179,5M (53,5%),
indiretto €105,8M (31,5%), indotto €50,2M (15%). Moltiplicatore medio ponderato 1,87.
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■ Calcolo Impatto Economico - Esempio Passo-Passo

IMPATTO DIRETTO: La spesa turistica diretta ammonta a €179,5M (1.889.753 presenze si‐

stema integrato OTR × spesa media giornaliera €95 — stima CNA, validata su dati Banca

d'Italia 2024; cfr.  Inserto Metodologico §5.1).  Questo rappresenta il  53,5% dell'impatto

economico totale e comprende ricettività, ristorazione, attrazioni e servizi turistici.

IMPATTO  INDIRETTO: Gli  acquisti  del  settore  turistico  da  fornitori  locali  (alimentari,

utilities, manutenzioni, trasporti) generano €105,8M di impatto indiretto, pari al 31,5% del

totale. Questo riflette la quota di acquisti che rimane nel territorio provinciale.

IMPATTO INDOTTO: I redditi dei lavoratori turistici e dei fornitori, spesi in consumi locali

(abitazione, trasporti, tempo libero), attivano €50,2M di impatto indotto, pari al 15% del

totale. Questo riflette la propensione marginale al consumo locale nelle economie meri‐

dionali.

IMPATTO TOTALE: €179,5M (diretto) + €105,8M (indiretto) + €50,2M (indotto) = €335,5M

impatto economico lordo. Applicando criteri prudenziali per dispersioni extra-provinciali

(5%), l'impatto operativo è €318,7M, equivalente al 3,9% del valore aggiunto provinciale

(€8.260M, dato certificato ISTAT 2023). Il moltiplicatore economico medio ponderato è

1,87 (1,90 per strutture tradizionali, 1,76 per affitti brevi). Elaborazioni su metodologia UN‐

WTO-WTTC per destinazioni mediterranee. Dati ISTAT 2024 e Unioncamere-Tagliacarne.
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SEZIONE 2
Performance Turistica 2024

2. Performance Turistica 2024

La provincia di Siracusa ha registrato nel 2024 una crescita significativa dei flussi turistici,

confermando il trend positivo avviato nel biennio 2022-2023 e consolidando il recupero post-

pandemico.  Con  513.795  arrivi  e  1.473.984  presenze,  il  territorio  si  posiziona  tra  le

destinazioni siciliane più dinamiche.

Questa performance si inquadra in un contesto regionale e nazionale caratterizzato da cre‐

scita  moderata:  la  provincia  sovraperforma  significativamente  la  media  regionale  siciliana

(+8,1%) e nazionale (+5,4%), evidenziando una capacità competitiva significativa.

La presente sezione analizza nel dettaglio i risultati 2024 attraverso quattro dimensioni chiave:

evoluzione storica post-pandemia,  composizione mercati  italiani/stranieri,  distribuzione per

tipologie ricettive, e concentrazione territoriale.

Fonti dei dati. ISTAT 2024 (dati ufficiali) e OTR Sicilia (dati definitivi). Copertura: 21 comuni
provinciali.  Periodo:  anno  completo  2024.  Verifica  incrociata  sul  file  ministeriale  2__Da‐
ti_comunali_prov__Siracusa_2014-2024.xlsx.

2.1 Quadro Generale - I Numeri Chiave 2024

Le performance turistiche 2024 confermano il trend di crescita consolidata della destinazio‐

ne Siracusa, con accelerazione significativa rispetto all'anno precedente.  Il  sorpasso degli

arrivi stranieri sugli italiani rappresenta un  evento storico che ridefinisce il posizionamento

competitivo della provincia.
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ARRIVI TOTALI

513.795
+15,0% vs 2023

PRESENZE TOTALI

1.473.984
+9,8% vs 2023

PERMANENZA MEDIA

2,87 gg
-4,3% vs 2023

ARRIVI ITALIANI

249.586
48,6% • +8,2%

ARRIVI STRANIERI

264.209
51,4% • +22,2%

PERM. STRANIERI

2,82 gg
vs ITA 2,92 gg

ALBERGHIERO

63,9%
328.309 arrivi

EXTRA-ALBERGHIERO

36,1%
185.486 arrivi

PICCO AGOSTO

17,8%
presenze annue

Tre Evidenze Chiave

1. Crescita robusta sovraperformante: Gli arrivi crescono del 15,0% rispetto al 2023, un tasso

significativamente superiore al dato regionale siciliano (+8,1%, fonte ISTAT 2024) e nazionale

(+5,4%). Questo differenziale positivo di +6,9 punti percentuali rispetto alla Sicilia conferma la

capacità competitiva della destinazione.

2. Sorpasso storico stranieri: Per la prima volta dal 2019, gli arrivi stranieri (264.209, 51,4%)

superano gli italiani (249.586, 48,6%). Questo sorpasso, oltre a rappresentare un traguardo

simbolico,  evidenzia  l'efficacia  delle  strategie  di  marketing  internazionale  di  alcune

amministrazioni locali e l'attrattività del brand UNESCO.

3. Permanenza media sotto soglia: La permanenza media si attesta a 2,87 giorni, in lieve calo

rispetto ai 3,00 giorni del 2023 (-4,3%). Il dato resta sotto i 3 giorni, segnalando margini di

miglioramento nella capacità di trattenimento, nella destagionalizzazione e nell'ampliamento

dell'offerta esperienziale.

Indicatore 2023 2024 Δ%

Arrivi totali 446.868 513.795 +15,0%

Presenze totali 1.342.316 1.473.984 +9,8%

Permanenza media 3,00 2,87 -4,3%

Arrivi italiani 230.709 249.586 +8,2%

Arrivi stranieri 216.159 264.209 +22,2%

Tabella 2.1 - Confronto Performance 2023-2024. Fonte: ISTAT.
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2.2 Evoluzione Storica Post-Pandemia (2019-2024)

Figura 2.1 - Evoluzione Arrivi e Presenze 2019-2024. Il grafico evidenzia il crollo 2020 (-62,0%), la ripresa
graduale 2021-2022, e l'espansione 2023-2024 con arrivi che superano il 2019 (+15,9%). Fonte: Elaborazione
Centro Studi CNA su dati ISTAT. 

La Ripresa in Quattro Fasi

Fase 1 - 2019 baseline: L'anno pre-pandemia registra 443.490 arrivi e 1.375.062 presenze,

valori che fungono da riferimento per valutare il recupero successivo. La permanenza media

era di 3,10 giorni, leggermente superiore ai livelli attuali.

Fase  2  -  2020-2021  shock: Il  2020  segna  un  calo  drammatico  del  -62,0%  negli  arrivi

(168.656 unità) e del -58,9% nelle presenze a causa dei lockdown nazionali. Il 2021 vede un

rimbalzo parziale (+23,0%), ma i livelli restano ancora lontani dal 2019 (-53,2% negli arrivi).

Fase 3 - 2022 recupero: Il 2022 rappresenta l'anno del forte rimbalzo, con una crescita del

+94,8% rispetto al 2021, attestandosi a 404.090 arrivi. Tuttavia i livelli restano ancora sotto il

2019  (-8,9%),  mentre  le  presenze  recuperano  a  1.201.209  unità  (-12,6%  vs  2019),

evidenziando una riduzione della permanenza media.

Fase 4 - 2023-2024 espansione: Il biennio 2023-2024 conferma il consolidamento della cre‐

scita. Il  2023 vede il  superamento del 2019 (+0,8%) con 446.868 arrivi.  Il  2024 consolida

l'espansione con 513.795 arrivi (+15,9% vs 2019) e 1.473.984 presenze (+7,2% vs 2019). Il

CAGR 2019-2024 è pari a +2,99% per gli arrivi e +1,40% per le presenze, confermando la ri‐

presa del settore con permanenza media in lieve calo (da 3,10 a 2,87 giorni, -7,4%).

Grafico evoluzione turismo 2019-2024
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Anno Arrivi Presenze Perm. (gg)

2019 443.490 1.375.062 3,10

2020 168.656 565.106 3,35

2021 207.474 689.593 3,32

2022 404.090 1.201.209 2,97

2023 446.868 1.342.316 3,00

2024 513.795 1.473.984 2,87

Tabella 2.2 - Serie Storica Completa 2019-2024. Fonte: ISTAT.

■ CAGR 2019-2024

• Arrivi: +2,99% annuo

• Presenze: +1,40% annuo

• Permanenza: da 3,10 a 2,87 gg (-7,4%)

Il  dato  segnala  una  ripresa  quantitativa  sia  degli  arrivi  che  delle  presenze,  ma con una

riduzione  della  permanenza  media,  segnalando  margini  di  miglioramento  nella

destagionalizzazione e nell'offerta esperienziale per incentivare soggiorni più lunghi. 

■ Confronto Territoriale - Sovraperformance Siracusa

Crescita arrivi 2024 vs 2023 — Province siciliane (sistema integrato OTR):

• Provincia Siracusa: +12,2% (619.020 arrivi) — 1ª tra le province turistiche rilevanti

•  Trapani:  +11,4%  (917.186)  •  Catania:  +8,4%  (1.209.527)  •  Palermo:  +8,1%  (1.874.137)  •

Messina: +4,5% (1.350.163)

•  Media  Sicilia:  +7,4% (7.042.815  arrivi).  Differenziale  Siracusa:  +4,8  p.p. sulla  media

regionale.

Conferma 2025 (dati OTR definitivi): Siracusa mantiene la leadership di crescita anche nel

2025:

• Siracusa: +9,3% (676.759 arrivi) — ancora 1ª provincia per crescita

• Palermo: +8,0% (2.023.371) • Catania: +4,2% (1.260.821) • Messina: +2,8% (1.387.893) •

Trapani: +0,9% (925.415)

• Media Sicilia 2025: +4,4% (7.354.232 arrivi). Differenziale Siracusa: +4,9 p.p.

Quota stranieri 2025: Siracusa 57,1% vs media regionale 54,1% (+3,0 p.p.).

Fonte: OTR Sicilia, dati definitivi 2024 e 2025. Elaborazione Centro Studi CNA.
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2.3 Composizione Mercati: il Sorpasso Storico degli Stranieri

Evento Storico 2024

Per la prima volta dal 2019, gli arrivi stranieri (264.209, pari al 51,4% del totale) superano gli

arrivi italiani (249.586, 48,6%), invertendo un equilibrio che si era mantenuto stabile per oltre

un decennio. Questo sorpasso non è casuale ma riflette dinamiche strutturali.

Fattori del sorpasso: La crescita differenziale (+22,2% stranieri vs +8,2% italiani) è trainata

da molteplici fattori: (1) recupero accelerato dei mercati europei post-pandemia, (2) appeal

crescente del brand UNESCO presso target internazionali, (3) espansione collegamenti aerei

low-cost su Catania-Fontanarossa, (4) campagne di marketing digitale, promosse da ammini‐

strazioni e operatori, mirate ai mercati esteri (Germania, Francia, UK).

Permanenza differenziale: Gli  stranieri  soggiornano mediamente  2,82 giorni,  leggermente

meno degli italiani (2,92 giorni; −3,4%). Nonostante questa differenza contenuta, il mercato

estero genera il 50,5% delle presenze totali rappresentando il 51,4% degli arrivi, confermando

il ruolo trainante dell'internazionalizzazione.

Figura 2.2 - Composizione Arrivi ITA vs STR 2019-2024. Il sorpasso avviene nel 2024 (★). Fonte: ISTAT. 

Segmento Arrivi Quota % Δ% 23-24 Presenze Quota % Perm. Media (gg)

ITALIANI 249.586 48,6% +8,2% 729.604 49,5% 2,92

STRANIERI 264.209 51,4% +22,2% 744.380 50,5% 2,82

TOTALE 513.795 100% +15,0% 1.473.984 100% 2,87

Tabella 2.3 - Breakdown Completo Italiani vs Stranieri 2024. Fonte: ISTAT.

Grafico composizione mercati ITA STR
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Insight sulla permanenza differenziale. Gli italiani soggiornano leggermente più a lungo degli

stranieri (2,92 vs 2,82 giorni, +3,5%). Questa differenza, seppure contenuta, riflette pattern

comportamentali  distinti:  i  turisti  italiani  tendono  a  prenotare  soggiorni  brevi  in  strutture

alberghiere con permanenze medie superiori, concentrati su Ortigia e il centro storico; gli stra‐

nieri, al contrario, privilegiano soggiorni più flessibili in strutture extra-alberghiere, combinan‐

do  Siracusa  con  altre  destinazioni  siciliane  in  tour  itineranti  che  riducono leggermente  la

permanenza media pro-capite nella provincia.

2.4 Distribuzione per Tipologie Ricettive

Alberghiero vs Extra-Alberghiero

Dominanza alberghiera in rafforzamento: Il  settore alberghiero mantiene la leadership con

328.309 arrivi (63,9% del totale), concentrati principalmente nelle strutture 3-4 stelle di Sira‐

cusa città e Noto. Il tasso di crescita (+18,9% vs 2023) è superiore a quello dell'extra-alber‐

ghiero  tradizionale,  confermando  la  capacità  del  comparto  di  intercettare  la  domanda  in

espansione.

Extra-alberghiero tradizionale in crescita moderata: L'extra-alberghiero tradizionale (esclusi

affitti brevi) raggiunge 185.486 arrivi (36,1%), con una crescita del +8,6% rispetto al 2023,

inferiore a quella alberghiera. Le presenze restano sostanzialmente stabili (+0,0%), con una

riduzione della permanenza media che riflette soggiorni più brevi e una maggiore rotazione.

Questo segmento include case vacanze, B&B e agriturismi tradizionali registrati ISTAT, parti‐

colarmente diffusi  nell'entroterra (Palazzolo Acreide,  Ferla)  e nelle località  balneari  (Avola,

Portopalo). Nota importante: I dati ISTAT qui riportati non includono gli affitti brevi (piattafor‐

me digitali con CIR/CIN), che secondo l'Osservatorio Turistico Regionale Sicilia generano ulte‐

riori ~105.225 arrivi stimati. Includendo gli affitti brevi, il comparto extra-alberghiero integrato

cresce del +12,4% negli arrivi e del +7,8% nelle presenze (fonte OTR Sicilia; analisi dettagliata

in Sezione 4 - Sistema Ricettivo Integrato).

Evoluzione delle quote di mercato: La quota dell'alberghiero si è ridotta dal 72% del 2019 al

63,9% del 2024, a fronte di una crescita dell'extra-alberghiero tradizionale in termini di unità e

arrivi.  Tuttavia,  nel  2024  il  comparto  alberghiero  registra  il  tasso  di  crescita  più  elevato

(+18,9% arrivi),  suggerendo una fase di consolidamento competitivo trainata dal segmento

4-5 stelle. Il quadro cambia sensibilmente includendo gli affitti brevi nel comparto extra-alber‐

ghiero: nel sistema integrato OTR, il totale extra-alberghiero cresce del +12,4%, con dinami‐

che di espansione significative nel segmento degli alloggi privati con CIN/CIR.
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Figura 2.3 - Distribuzione Arrivi per Tipologia 2024. Fonte: ISTAT. 

Tipologia Arrivi Quota % Δ% 23-24 Presenze Quota % Perm. (gg)

Alberghiero 328.309 63,9% +18,9% 961.050 65,2% 2,93

Extra-alberghiero 185.486 36,1% +8,6% 512.934 34,8% 2,77

TOTALE 513.795 100% +15,0% 1.473.984 100% 2,87

Tabella 2.4 - Dettaglio Performance per Tipologia Ricettiva 2024. Fonte: ISTAT.

● Permanenza Media per Tipologia

Alberghiero: 2,93 giorni (+5,8% vs extra-alberghiero 2,77 gg)

La permanenza media nell'alberghiero è leggermente superiore rispetto all'extra-alberghiero.

Questo differenziale riflette: (1) maggiore concentrazione in centri urbani (Siracusa città, Noto)

con offerta  di  servizi  e  attrattori  ravvicinati,  (2)  presenza segmento business e  MICE con

soggiorni  programmati,  (3)  strutture  tradizionali  che  incentivano  permanenze  più  lunghe

attraverso pacchetti e servizi integrati.

Extra-alberghiero: La permanenza media di 2,77 giorni, seppure inferiore, riflette la maggiore

flessibilità e rotazione tipica di questo segmento, particolarmente diffuso nell'entroterra e nelle

aree balneari, dove si concentrano soggiorni brevi weekend e tour itineranti che combinano

più destinazioni siciliane. 

Grafico distribuzione alberghiero extra-alberghiero
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2.5 Concentrazione Territoriale e Dominanza Siracusa-Noto

Concentrazione Estrema

Polarizzazione su 5 comuni: Il 94,2% degli arrivi provinciali (483.760 su 513.795) si concen‐

tra  nei  TOP  5  comuni,  con  Siracusa  che  da  sola  assorbe  il  71,5% del  totale  provinciale

(367.287 arrivi).  Noto segue con 71.218 arrivi  (13,9%),  mentre Augusta,  Portopalo e Avola

contribuiscono ciascuno per il 2-4%.

Marginalità entroterra: I  rimanenti 16 comuni della provincia attraggono complessivamente

solo 30.035 arrivi (5,9% del totale), evidenziando una marginalizzazione strutturale dell'en‐

troterra. Comuni con patrimonio culturale significativo come Palazzolo Acreide (Val di Noto –

UNESCO) o Ferla/Sortino (sito UNESCO delle Necropoli rupestri di Pantalica) registrano flussi

inferiori alle 2.000 presenze annue (il dato si riferisce ai soli turisti pernottanti e non include gli

escursionisti giornalieri, numericamente più rilevanti ma non tracciati dalle rilevazioni statisti‐

che).

Criticità strutturali: Questo livello di concentrazione genera molteplici criticità: (1) pressione

infrastrutturale su Siracusa (Ortigia) e Noto, con carrying capacity a rischio superamento nei

picchi estivi, (2)  sottoutilizzo risorse entroterra (attrattori culturali, enogastronomia, turismo

naturalistico non valorizzati), (3) rischio di sovraffollamento turistico con impatti negativi su

residenti e qualità dell'esperienza turistica.

Figura 2.4 - TOP 5 Comuni per Arrivi 2024. Concentrazione 94,2%. Fonte: ISTAT. 

Grafico TOP 5 comuni arrivi
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Posizione Comune Arrivi 2024 Quota % Presenze 2024 Perm. (gg)

1 Siracusa 367.287 71,5% 986.982 2,68

2 Noto 71.218 13,9% 209.873 2,94

3 Augusta 22.743 4,4% 102.731 4,52

4 Portopalo di C.P. 11.567 2,3% 29.134 2,52

5 Avola 10.945 2,1% 37.842 3,46

6-10 Altri TOP 10 ~15.000 2,9% — —

11-21 Entroterra (16 comuni) ~15.035 2,9% — —

- TOTALE PROVINCIA 513.795 100% 1.473.984 2,87

Tabella 2.5 - Distribuzione Completa 21 Comuni (TOP 10 + aggregati). Per i gruppi 6–10 e 11–21 sono riportati gli arrivi; le
presenze sono disponibili nel dataset di dettaglio. Fonte: ISTAT - Dati ministeriali verificati.

2.6 Sintesi Performance 2024

■ Tre Evidenze Strutturali per il Policy-Making

PUNTO DI FORZA: La provincia di Siracusa ha registrato una crescita robusta del +15,0%

negli  arrivi  2024,  sovraperformando  significativamente  la  media  regionale  siciliana

(+8,1%) e nazionale (+5,4%). Il sorpasso degli arrivi stranieri (51,4%) sugli italiani confer‐

ma  l'attrattività  internazionale  della  destinazione  e  l'efficacia  delle  strategie  di

valorizzazione del brand UNESCO.

▲ CRITICITÀ PRIORITARIA: La concentrazione territoriale estrema (94,2% degli arrivi su

5 comuni, con Siracusa al 71,5%) genera pressione infrastrutturale crescente nei picchi

estivi e marginalizzazione dell'entroterra (16 comuni < 6% totale). Questa polarizzazione

compromette la distribuzione equilibrata dei benefici economici e aumenta il  rischio di

sovraffollamento locale su Siracusa (Ortigia) e Noto.

■ OPPORTUNITÀ STRATEGICA: Il comparto alberghiero tradizionale cresce del +18,9%,

trainando la performance complessiva. L'extra-alberghiero tradizionale (+8,6% arrivi) mo‐

stra dinamiche più contenute,  ma includendo gli  affitti  brevi  (sistema integrato OTR) il

comparto extra-alberghiero cresce del +12,4%. Questa articolazione offre margini signifi‐

cativi per: (1) espandere l'offerta ricettiva diffusa nell'entroterra, (2) allungare i tempi di

soggiorno  attraverso  prodotti  esperienziali  (enogastronomia,  natura,  cultura),  (3)

destagionalizzare i flussi con eventi e attrattori complementari.

I risultati 2024 analizzati in questa sezione si inquadrano in un'evoluzione storica di lungo

periodo che sarà approfondita nella Sezione 3 (Trend Storico e Mercati Internazionali), men‐

tre le criticità territoriali e le strategie di destagionalizzazione saranno affrontate nella Sezione

6 (Distribuzione Territoriale e Destagionalizzazione).



33

SEZIONE 3
Trend Storico e Mercati
Internazionali

3. Evoluzione Storica e Mercati Internazionali

L'analisi dell'evoluzione del sistema turistico provinciale nel quinquennio 2019-2024 rivela una

traiettoria  caratterizzata  da  resilienza  notevole  e  capacità  di  recupero  accelerato  dopo lo

shock pandemico. I dati certificano non solo il superamento definitivo dei livelli pre-crisi, ma

l'affermarsi di una crescita strutturale trainata dall'internazionalizzazione crescente della de‐

stinazione. Nel 2024, per la prima volta nella storia provinciale, gli arrivi stranieri superano il

50% del totale (51,4%), segnando una svolta significativa nel posizionamento competitivo di

Siracusa nel panorama turistico mediterraneo.

ARRIVI 2024 (ISTAT TRAD.)

513.795
+15,8% vs 2019 • +15,0% vs

2023

PRESENZE 2024 (ISTAT TRAD.)

1.473.984
+7,2% vs 2019 • +9,8% vs

2023

STRANIERI 2024

51,4%
Prima maggioranza • 264.209

arrivi

SHOCK 2020

-62,0%
168.656 arrivi • Crollo profondo

RECOVERY

4 anni
Dal minimo al superamento

2019

CAGR 2019-2024

+2,99%
Arrivi • +1,40% presenze

FRANCIA LEADER

43.817
+25,8% • 2,7 gg LOS

USA EXTRA-UE

38.584
NYC diretto • +19,9%

GERMANIA QUALITÀ

35.641
3,5 gg LOS top • +21,8%
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Il dashboard sintetico evidenzia le tre dimensioni chiave: la performance record 2024, la resi‐

lienza dimostrata nel recovery post-pandemico, e la composizione internazionale dei flussi. La

crescita +15,0% del 2024 posiziona Siracusa come prima provincia siciliana per dinamismo tu‐

ristico. Il CAGR 2019-2024 del +2,99% per gli arrivi, calcolato sull'intero periodo che include

lo shock COVID, certifica una traiettoria di crescita sostenuta.

3.1 La Curva del Recovery: Evoluzione 2019-2024

L'evoluzione del sistema turistico nel quinquennio 2019-2024 si articola in cinque fasi distinte:

benchmark  pre-pandemico  (2019),  shock  pandemico  (2020),  recovery  iniziale  (2021),

rimbalzo esplosivo (2022), consolidamento (2023) e record assoluto (2024).

Il crollo del -62,0% del 2020 è stato completamente assorbito in quattro anni, con il 2024 che

registra +15,8% rispetto al livello pre-crisi, confermando non solo il recupero ma un'accele‐

razione della domanda.

Il CAGR 2019-2024 del +2,99% per gli arrivi e +1,40% per le presenze, calcolato sull'intero

periodo  che  include  lo  shock  COVID,  testimonia  una  performance  superiore  alla  media

nazionale e certifica capacità di resilienza notevole.

Fig. 3.1 – Evoluzione Arrivi 2019-2024: La Curva del Recovery. Fonte: ISTAT. Elaborazione CNA. Crollo 2020
(-62,0%), recovery esplosivo 2022 (+94,8%), superamento 2024 (+15,8% vs 2019). 

Grafico evoluzione arrivi 2019-2024
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Anno Arrivi Var% Presenze Var% LOS (gg) Stranieri % Str.

2019 443.490 – 1.375.062 – 3,10 209.413 47,2%

2020 168.656 -62,0% 565.106 -58,9% 3,35 ~30.996 ~18,4%

2021 207.474 +23,0% 689.593 +22,0% 3,32 51.362 24,8%

2022 404.090 +94,8% 1.201.209 +74,2% 2,97 ~169.942 42,1%

2023 446.868 +10,6% 1.342.316 +11,8% 3,00 216.159 48,4%

2024 513.795 +15,0% 1.473.984 +9,8% 2,87 264.209 51,4%

CAGR 2019-2024 +2,99% +1,40% Crescita media annua

Tab. 3.1 – Serie Storica Performance Turistica 2019-2024. Fonte: ISTAT. Elaborazione CNA. Permanenza calcolata
come Presenze/Arrivi.

3.2 La Svolta dell'Internazionalizzazione

L'elemento di maggiore rilevanza strategica nell'evoluzione 2019-2024 è rappresentato dalla

trasformazione radicale della composizione geografica della domanda. Il 2024 certifica per la

prima volta  nella  storia  provinciale  il  superamento della  soglia  del  50% di  arrivi  stranieri

(51,4% vs 48,6% italiani), invertendo l'equilibrio del 2019 quando gli italiani rappresentavano

ancora la maggioranza (52,8%).

I  dati  suggeriscono  che  questa  svolta  non  sia  meramente  congiunturale,  come  indica  la

crescita differenziale: stranieri +26,2% vs 2019, italiani +6,6% vs 2019. Il superamento della

soglia psicologica del 50% certifica il posizionamento internazionale di Siracusa nel panorama

turistico europeo e mediterraneo.

La composizione 2024 vede 264.209 arrivi stranieri contro 249.586 italiani, con un gap di

14.623  unità  che  testimonia  l'accelerazione  dell'internazionalizzazione  della  destinazione

dopo il rallentamento forzato del periodo pandemico.
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■ Svolta Storica: Prima Maggioranza Stranieri Assoluta

Nel 2024, per la prima volta nella storia provinciale, gli  arrivi stranieri superano il  50% del

totale, attestandosi al  51,4% (264.209 arrivi) contro il 48,6% degli italiani (249.586). Questo

rappresenta  un  cambio  strutturale  rispetto  al  2019  quando  gli  italiani  erano  maggioranza

(52,8%  vs  47,2%).  La  crescita  stranieri  (+26,2%  vs  2019)  contrasta  con  la  crescita  più

contenuta  del  mercato  domestico  (+6,6%  vs  2019),  evidenziando  l'accelerazione

dell'internazionalizzazione della destinazione. Il superamento della soglia psicologica del 50%

certifica  il  posizionamento  internazionale  di  Siracusa  nel  panorama  turistico  europeo  e

mediterraneo. 

3.3 TOP 10 Mercati Internazionali

L'analisi dei principali mercati di provenienza evidenzia una forte diversificazione geografica

con leadership europea consolidata. La Francia guida con 43.817 arrivi (+25,8%), seguita da‐

gli USA (38.584, +19,9%) come principale mercato extra-europeo, e dalla Germania (35.641,

+21,8%) che esprime la permanenza media più elevata (3,5 giorni).

Il  Regno Unito si  conferma quarto mercato (23.789 arrivi)  con crescita  robusta (+24,4%),

mentre  la  Spagna  emerge  come  quinto  mercato  europeo  (14.518,  +31,8%).  La  Svizzera

(13.394) e la Polonia (11.253, +32,2%) completano il quadro dei mercati consolidati, mentre

Austria, Belgio e Cina chiudono la TOP 10 con dinamiche differenziate.

Fig. 3.2 – Composizione Domanda Italia/Estero: Confronto 2019 vs 2024. Fonte: ISTAT. Elaborazione CNA. Nel
2024 stranieri prima maggioranza (51,4% vs 47,2% nel 2019). Crescita italiani +6,6%, stranieri +26,2% vs
2019. Totale arrivi: 443.490 (2019) → 513.795 (2024). 

Grafico composizione domanda
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Particolarmente significativa la ripresa della Cina (+111,1%) dopo la completa riapertura post-

COVID, che riporta il mercato asiatico in TOP 10 con 4.848 arrivi, nonostante la permanenza

media contenuta (1,4 giorni) tipica dei tour operator asiatici multi-destinazione.

# Paese Arrivi Presenze LOS Var%

1 Francia 43.817 119.254 2,7 +25,8%

2 USA 38.584 96.460 2,5 +19,9%

3 Germania 35.641 124.745 3,5 +21,8%

4 Regno Unito 23.789 85.640 3,6 +24,4%

5 Spagna 14.518 27.584 1,9 +31,8%

6 Svizzera 13.394 41.261 3,1 +26,3%

7 Polonia 11.253 36.009 3,2 +32,2%

8 Austria 9.842 28.156 2,9 +18,5%

9 Belgio 6.037 19.318 3,2 +34,8%

10 Cina 4.848 6.787 1,4 +111,1%

Tab. 3.2 – TOP 10 Mercati Internazionali 2024. Fonte: ISTAT. Elaborazione CNA. LOS = Length of Stay (permanenza media
giorni).

3.4 Crescita per Macro-Area Geografica

L'analisi per macro-area geografica evidenzia dinamiche differenziate che riflettono il diverso

stadio di maturità dei mercati. L'Europa occidentale cresce a ritmi sostenuti (+24,5%), confer‐

mando il consolidamento dell'attrattività presso mercati maturi.

Il  Nord  America (+20,5%)  beneficia  del  collegamento  diretto  transatlantico  NYC-Catania,

mentre l'Europa orientale (+31,8%) emerge come area di massima dinamicità con Polonia e

paesi baltici in forte espansione.

L'Asia-Pacifico registra una ripresa esplosiva (+98,2%) trainata dalla Cina dopo la completa

riapertura post-COVID, mentre gli "Altri  mercati" (+15,3%) includono Sud America, Africa e

Medio Oriente con volumi ancora contenuti ma in crescita.
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Paese Arrivi 2024 Crescita % Presenze LOS Note

Cina 4.848 +111,1% 6.787 1,4 Ripresa Asia forte

Belgio 6.037 +34,8% 19.318 3,2 Crescita sostenuta

Polonia 11.253 +32,2% 36.009 3,2 +43% presenze!

Spagna 14.518 +31,8% 27.584 1,9 Vicinanza geografica

Tab. 3.3 – Mercati Emergenti ad Alta Crescita (>30%). Fonte: ISTAT. Elaborazione CNA.

3.5 Accessibilità Aeroportuale e Qualità della Domanda

L'accessibilità internazionale rappresenta un fattore critico di successo per la destinazione.

L'aeroporto di Catania Fontanarossa (65 km da Siracusa, 50 minuti A18) ha registrato 12,3 mi‐

lioni di passeggeri nel 2024, confermandosi 5° scalo italiano e principale gateway per la Sicilia

orientale.

La rete di collegamenti serve 94 destinazioni (dato 2024, fonte FlightsFrom.com) con oltre 40

compagnie aeree operative, garantendo connettività capillare su tutti i principali mercati euro‐

pei.  I  collegamenti  low-cost  coprono  efficacemente  hub  strategici  come  Parigi,  Londra,

Berlino, Francoforte, Vienna.

Fig.  3.3 –  Crescita  Arrivi  per  Macro-Area  Geografica  2024.  Fonte:  ISTAT.  Elaborazione  CNA.  Ripresa
eccezionale Asia-Pacifico (+98,2% trainata da Cina). Europa Orientale dinamica (+31,8%), consolidamento
Occidente (+24,5%) e Nord America (+20,5%). 

Grafico crescita macro-area
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La permanenza media varia significativamente per mercato: Germania e Regno Unito espri‐

mono i valori più elevati (3,5-3,6 giorni), confermando la natura "quality-oriented" di questi

flussi, mentre mercati emergenti come Spagna e Cina evidenziano permanenze brevi (1,4-1,9

giorni) tipiche di tour multi-destinazione.

✈ Accessibilità Aeroporto Catania: Gateway Strategico

Performance 2024: 12,3M passeggeri annui • 5° scalo italiano • 94 destinazioni servite •

Oltre 40 compagnie aeree operative • Distanza Siracusa 65 km (50 min autostrada A18)

Connettività europea: Collegamenti low-cost capillari su hub strategici (Parigi CDG/Orly,

Londra  Gatwick/Stansted,  Berlino,  Francoforte,  Vienna,  Madrid,  Barcellona).

Collegamento diretto transatlantico NYC-JFK stagionale.

Criticità: Persiste problematica caro voli in alcuni periodi dell'anno (picchi estivi, festivi‐

tà). Dipendenza da unico hub aeroportuale (assenza aeroporti alternativi, necessità di po‐

tenziamento aeroporto di Comiso). Progetto potenziamento infrastrutture aeroportuali in

programmazione ENAC.

3.6 Sintesi e Implicazioni Strategiche

L'analisi dell'evoluzione storica 2019-2024 e dei mercati internazionali certifica quattro evi‐

denze strutturali che ridefiniscono il posizionamento competitivo della destinazione Siracusa:

Fig. 3.4 – Permanenza Media (LOS) per Mercato TOP 10. Fonte: ISTAT. Elaborazione CNA. Regno Unito e
Germania  esprimono  permanenze  più  elevate  (3,5-3,6  gg),  indicando  domanda  quality-oriented.  Cina  e
Spagna permanenze brevi (1,4-1,9 gg) tipiche tour operator. 

Grafico permanenza media
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Primo, la  resilienza notevole dimostrata nel recovery post-pandemico (-62,0% nel 2020 →

+15,8% vs 2019 nel 2024) testimonia la solidità della proposta di valore territoriale e la capaci‐

tà di attrarre domanda qualificata anche in condizioni avverse. Il CAGR 2019-2024 del +2,99%

per gli arrivi, calcolato includendo l'intero shock COVID, posiziona Siracusa tra le destinazioni

mediterranee più performanti.

Secondo, la svolta dell'internazionalizzazione (51,4% stranieri nel 2024, prima maggioranza

assoluta) appare come un cambiamento non meramente congiunturale nella composizione

della domanda, la cui natura strutturale andrà confermata nei prossimi anni. La crescita diffe‐

renziale stranieri (+26,2% vs 2019) vs italiani (+6,6%) evidenzia l'accelerazione del posiziona‐

mento internazionale, certificando l'uscita definitiva dal perimetro del "turismo domestico".

Terzo, la diversificazione geografica dei mercati di provenienza (TOP 10 da 4 continenti, nes‐

sun mercato sopra 17% del totale stranieri) costituisce fattore di stabilità strategica, riducendo

la  dipendenza  da  singoli  mercati  e  aumentando  la  resilienza  a  shock  esogeni  localizzati

(Brexit, crisi energetica, instabilità geopolitiche).

■ Diversificazione per Mercato e Concentrazione Complessiva: un Equilibrio da

Monitorare

La diversificazione interna ai mercati internazionali è un punto di forza: nessun singolo

paese supera il 17% (Germania 16,9%, Francia 13,2%, USA 8,7%, UK 7,1%, Spagna 4,8%).

Uno shock localizzato — una crisi economica tedesca, una svalutazione della sterlina —

non comprometterebbe la tenuta complessiva del sistema.

Tuttavia, la quota complessiva di stranieri ha raggiunto il 57,1% degli arrivi nel 2025 (cfr.

Executive Summary per la traiettoria storica), con una dipendenza crescente dalla doman‐

da internazionale che qui analizziamo sotto il profilo del rischio. Questo espone il sistema

a rischi esogeni di natura sistemica: instabilità geopolitica che riduca la propensione al

viaggio in area mediterranea, incrementi strutturali dei costi del trasporto aereo, fluttua‐

zioni valutarie sfavorevoli per i mercati extra-euro. Il dato va letto in combinazione con la

dipendenza dall'hub aeroportuale di  Catania (unico gateway intercontinentale):  una di‐

sruption prolungata su quell'infrastruttura avrebbe impatti amplificati dalla concentrazione

della domanda estera.

La diversificazione per mercato è buona; la concentrazione complessiva stranieri/italiani

va monitorata come indicatore di resilienza sistemica.

Quarto, l'accessibilità aeroportuale (Catania 12,3M pax, 94 destinazioni, oltre 40 compagnie)

si conferma leva competitiva cruciale, ma richiede monitoraggio continuo su due fronti critici:

il caro voli stagionale (che erode competitività prezzo) e la dipendenza da unico gateway.

Le implicazioni strategiche per il quadriennio 2025-2028 si articolano su tre direttrici: (1) con‐

solidamento  internazionalizzazione  mediante  diversificazione  ulteriore  (mercati  emergenti

Asia-Pacifico, Nord Europa, Nord America), (2) miglioramento qualità dell'offerta per aumen‐
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tare permanenza media (2,87 giorni nel 2024, sotto benchmark competitivo), (3) rafforzamen‐

to accessibilità mediante potenziamento collegamenti low-cost e pressione su compagnie per

contenimento tariffe stagionali.
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SEZIONE 4
Sistema Ricettivo Integrato

4. Sistema Ricettivo Integrato e Trasformazione dell'Offerta

Il  sistema ricettivo della provincia di Siracusa ha attraversato una profonda trasformazione

negli ultimi anni, caratterizzata dall'emersione degli affitti brevi tramite codici identificativi CIR/

CIN e dalla crescita sostenuta dell'offerta tradizionale. La presente sezione analizza il sistema

ricettivo integrato attraverso quattro dimensioni chiave: composizione e capacità dell'offerta

tradizionale,  performance  per  tipologia  ricettiva,  peso  dominante  degli  affitti  brevi,  e

distribuzione territoriale del fenomeno.

STRUTTURE TRADIZIONALI

1.005
20.389 posti letto | +47% vs

2013

ARRIVI TRADIZIONALI 2024

513.795
+15,0% vs 2023 | 1,47M

presenze

PERMANENZA TRADIZIONALI

2,87 gg
Albergh. 2,93 gg | Extra-alb.

2,77 gg

CODICI CIR/CIN ATTIVI

6.513
86,6% offerta totale | 6,5:1 vs

trad.

ARRIVI AFFITTI BREVI

105.225
Stima OTR | 415.769 presenze

PERMANENZA AFFITTI BREVI

3,95 gg
+37,6% vs tradizionali

UNITÀ TOTALI SISTEMA

7.518
1.005 trad. + 6.513 CIR/CIN

ARRIVI SISTEMA INTEGRATO

619.020
1,89M presenze totali 2024

PERMANENZA SISTEMA

3,05 gg
Media ponderata integrata
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4.1 Sistema Ricettivo Tradizionale: Composizione e
Performance

Il  sistema ricettivo tradizionale della  provincia conta  1.005 strutture ufficialmente censite

dall'ISTAT nel 2024, con una capacità complessiva di  20.389 posti letto. La crescita dimen‐

sionale  appare  rilevante  in  prospettiva  storica:  rispetto  al  2013,  il  numero  di  strutture  è

aumentato del 47%, testimoniando un dinamismo imprenditoriale sostenuto che ha attraversa‐

to diverse fasi cicliche dell'economia, inclusa la crisi pandemica.

La  composizione  evidenzia  una  netta  prevalenza  dell'offerta  extra-alberghiera,  che

rappresenta l'89,2% delle strutture e il 66,2% dei posti letto complessivi. Le 109 strutture al‐

berghiere, pur rappresentando una quota minoritaria in termini numerici, mantengono un ruo‐

lo strategico per l'intercettazione di flussi turistici organizzati e segmenti internazionali ad alta

capacità di spesa, con una capacità media di 63 posti letto per struttura significativamente

superiore ai 15 posti letto medi dell'extra-alberghiero.

Tipologia Strutture Posti Letto % Totale

Alberghiero 109 6.892 10,9%

Extra-alberghiero 896 13.497 89,2%

Totale Tradizionale 1.005 20.389 100,0%

Tabella 4.1 - Composizione Sistema Ricettivo Tradizionale 2024. Fonte: ISTAT 2024, Elaborazioni CNA.

Performance Alberghiero vs Extra-alberghiero

L'analisi delle performance 2024 disaggregate per il sistema tradizionale (esclusi affitti brevi)

evidenzia dinamiche differenziate tra le due tipologie ricettive. Il comparto alberghiero ha regi‐

strato 328.309 arrivi con crescita del +18,9%, risultando il segmento più dinamico del siste‐

ma tradizionale.  Il  comparto extra-alberghiero tradizionale (case vacanze,  B&B,  agriturismi

registrati  ISTAT)  raggiunge  185.486  arrivi (+8,6%)  e  presenze  sostanzialmente  stabili

(+0,0%), con una riduzione della permanenza media. Includendo gli affitti brevi (fonte OTR Si‐

cilia), il comparto extra-alberghiero integrato cresce del +12,4% negli arrivi e del +7,8% nelle

presenze (cfr. §4.2).
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Categoria
Arrivi

2024

Var% vs

2023

Presenze

2024

Var% vs

2023

Perm.

Media

Quota

Arrivi

Alberghiero 328.309 +18,9% 961.050 +15,9% 2,93 gg 63,9%

Extra-
alberghiero

185.486 +8,6% 512.934 +0,0% 2,77 gg 36,1%

Totale
Tradizionale

513.795 +15,0% 1.473.984 +9,8% 2,87 gg 100,0%

Tabella 4.2 - Performance Alberghiero vs Extra-alberghiero tradizionale 2024 (esclusi affitti brevi). Fonte: ISTAT 2024,
Elaborazioni CNA. Coerenza verificata con Sezione 2 (Performance 2024).

Performance per Categoria Alberghiera

L'offerta alberghiera provinciale presenta un'articolazione qualitativa che riflette la capacità

del territorio di intercettare segmenti di domanda differenziati. Il segmento 5+4 stelle ha regi‐

strato la crescita più significativa con 245.604 arrivi e variazione del +21,4%, confermando la

crescente domanda per ospitalità di fascia medio-alta e luxury sui mercati internazionali. Con

755.095 presenze (+24,1%) e permanenza media di 3,07 giorni, questo segmento rappresenta

il  74,8%  degli  arrivi  alberghieri  totali.  Il  comparto  3  stelle  e  RTA raggiunge  76.272  arrivi

(+12,2%) ma evidenzia una contrazione delle presenze (-7,9%),  segnalando una riduzione

della permanenza media a 2,52 giorni.

Figura 4.1 - Performance Alberghiero vs Extra-alberghiero 2024 (arrivi e presenze). Fonte: Elaborazioni su dati
ISTAT 2024.



45

Categoria Arrivi 2024 Var% Presenze 2024 Var% Perm. Media

5+4 stelle 245.604 +21,4% 755.095 +24,1% 3,07 gg

3 stelle + RTA 76.272 +12,2% 191.914 -7,9% 2,52 gg

2+1 stelle 6.433 +11,1% 14.041 +12,7% 2,18 gg

Totale Alberghiero 328.309 +18,9% 961.050 +15,9% 2,93 gg

Tabella 4.3 - Performance per Categoria Alberghiera 2024 (dati ISTAT definitivi). Fonte: ISTAT, Movimento dei clienti negli
esercizi ricettivi 2024.

Figura 4.2 - Crescita per Categoria Alberghiera 2024 (var% arrivi). Fonte: Dati ISTAT 2024.

Performance per Categoria Extra-alberghiera

Il comparto extra-alberghiero tradizionale (esclusi affitti brevi) presenta dinamiche fortemente

differenziate al suo interno. Gli alloggi in affitto gestiti imprenditorialmente registrano il boom

più significativo con +20,7% di arrivi e +21,0% di presenze, confermando la crescente pro‐

fessionalizzazione del  segmento.  All'opposto,  i  campeggi  e  villaggi  turistici subiscono un

crollo del -41,9% negli arrivi e -45,6% nelle presenze, un dato che richiede approfondimento

sulle cause strutturali.  Gli  agriturismi mostrano un andamento divergente: arrivi in crescita

(+6,5%) ma presenze in forte calo (-17,6%), con riduzione della permanenza media da 4,17 a

3,23 giorni.  I  B&B crescono moderatamente (+3,4% arrivi,  +3,7% presenze),  mantenendo

stabile la permanenza media.
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Categoria Arrivi 2024 Var% Presenze 2024 Var% Perm. Media

Alloggi in affitto (imprenditoriali) 84.009 +20,7% 230.117 +21,0% 2,74 gg

Agriturismi 46.163 +6,5% 149.014 -17,6% 3,23 gg

Bed and Breakfast 43.972 +3,4% 105.433 +3,7% 2,40 gg

Campeggi e villaggi turistici 5.971 -41,9% 16.428 -45,6% 2,75 gg

Altri esercizi 5.371 +5,5% 11.942 +20,1% 2,22 gg

Totale Extra-alberghiero trad. 185.486 +8,6% 512.934 +0,0% 2,77 gg

Tabella 4.3b - Performance per Categoria Extra-alberghiera tradizionale 2024 (esclusi affitti brevi). Fonte: ISTAT,
Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi 2024.

L'analisi disaggregata rivela come il  dato aggregato extra-alberghiero (+8,6% arrivi, +0,0%

presenze) mascheri tendenze contrapposte: la crescita degli alloggi in affitto imprenditoriali

compensa il crollo dei campeggi, mentre il calo delle presenze agrituristiche (-17,6%) annulla i

guadagni degli altri comparti. Per un quadro completo che includa gli affitti brevi (non presenti

nelle statistiche ISTAT tradizionali), si rinvia alla Sezione 4.2 con i dati del sistema integrato

OTR.

■ Posizionamento Prezzi Alta Stagione 2025 (Sondaggio Operatori CNA)

Un sondaggio condotto con 83 operatori ricettivi provinciali (8,3% delle strutture tradizionali)

fornisce indicazioni sul posizionamento tariffario dell'offerta in alta stagione 2025 per camera

doppia standard:

Fino a €70/notte: 7,23% (6 strutture)

€71-€100/notte: 25,30% (21 strutture)

€101-€150/notte: 37,35% (31 strutture) — fascia dominante

€151-€250/notte: 25,30% (21 strutture)

Oltre €250/notte: 4,82% (4 strutture)

Prezzo medio ponderato: ~€137/notte

Il 62,65% delle strutture si posiziona sopra €100/notte, confermando l'upgrade qualitativo dell'offerta evidenziato dalle performance

2024 (crescita +21,4% arrivi nel segmento 5+4 stelle). La fascia dominante €101-€150 corrisponde al segmento 3-4 stelle, core

dell'offerta provinciale.

▲ Nota:  Dato riferito  ad alta  stagione 2025,  campione 8,3% strutture.  Indicativo per  posizionamento qualitativo,  non per  confronti  statistici

rigorosi. Fonte: Sondaggio CNA Siracusa 2025.

4.2 Affitti Brevi: Peso Dominante e Distribuzione Territoriale

L'emersione massiccia degli  affitti  brevi registrati  attraverso i  codici  CIR/CIN ha modificato

radicalmente gli  equilibri  quantitativi  del  sistema ricettivo provinciale.  Il  database regionale

conta al 2024 circa 6.513 codici CIR/CIN attivi, rappresentando una quota dell'86,6% rispetto

al totale delle unità ricettive se considerati  congiuntamente alle 1.005 strutture tradizionali.

Questo  rapporto  evidenzia  che  per  ogni  struttura  ricettiva  tradizionale  censita  dall'ISTAT,

esistono circa 6,5 unità di affitto breve registrate presso la Regione Siciliana.
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Flussi Turistici degli Affitti Brevi

L'integrazione metodologica tra i dati dell'Osservatorio Turistico Regionale Sicilia e le statisti‐

che  ufficiali  ISTAT  permette  di  quantificare  l'impatto  degli  affitti  brevi  sui  flussi  turistici

provinciali.  Il  sistema  Turist@t  dell'OTR  rileva  flussi  totali  di  619.020  arrivi  e  1.889.753

presenze per il 2024, mentre le rilevazioni ISTAT attestano 513.795 arrivi e 1.473.984 presenze

nelle sole strutture tradizionali. La metodologia di stima adottata calcola i flussi attribuibili agli

affitti brevi come differenza tra questi due universi statistici, generando una stima di 105.225

arrivi e  415.769 presenze aggiuntive, con permanenza media di  3,95 giorni superiore del

37,6% rispetto alle strutture tradizionali.

L'analisi dei dati OTR (sistema integrato, inclusi affitti brevi) evidenzia per il 2024 una crescita

complessiva del  +12,2% negli arrivi e del  +6,5% nelle presenze rispetto al 2023. All'interno

del sistema integrato, il comparto alberghiero cresce del +12,0% (arrivi) e +5,2% (presenze),

mentre l'extra-alberghiero integrato (strutture tradizionali + affitti brevi) registra +12,4% negli

arrivi e +7,8% nelle presenze (fonte: OTR Sicilia, dati definitivi). Il differenziale con le variazio‐

ni del solo perimetro tradizionale ISTAT (alberghiero +18,9%, extra-alberghiero +8,6%) riflette

la  diversa  composizione  dei  due  universi  statistici  e  la  presenza  degli  affitti  brevi

nell'aggregato OTR.

Tipologia Unità % Totale Arrivi 2024 Presenze 2024 Perm. Media

Alberghiero 109 1,5% 328.309 961.050 2,93 gg

Extra-alberghiero 896 11,9% 185.486 512.934 2,77 gg

Totale Tradizionale 1.005 13,4% 513.795 1.473.984 2,87 gg

Affitti Brevi CIR/CIN 6.513 86,6% 105.225 415.769 3,95 gg

TOTALE INTEGRATO 7.518 100,0% 619.020 1.889.753 3,05 gg

Tabella 4.4 - Sistema Ricettivo Integrato: Tradizionali + Affitti Brevi 2024. Fonte: ISTAT 2024 (tradizionali), OTR Sicilia 2024
(stime affitti brevi), Elaborazioni CNA. Margine confidenza stime affitti brevi: ±10-15%.
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Distribuzione Territoriale degli Affitti Brevi

La distribuzione territoriale del fenomeno presenta caratteristiche che riflettono l'attrattività

turistica specifica dei diversi comuni. Il comune di Siracusa emerge come epicentro assoluto

concentrando  2.971 unità che rappresentano il 45,6% dell'offerta provinciale totale. Noto si

conferma come secondo polo con  1.207 unità (18,5%), evidenziando la più elevata densità

relativa con 35,2 affitti brevi per mille abitanti. La concentrazione complessiva nei primi tre

comuni (Siracusa, Noto, Avola) raggiunge il 77,7% dell'offerta totale provinciale.

Comune CIR/CIN % Prov. Dens./1000ab

Siracusa 2.971 45,6% 24,8

Noto 1.207 18,5% 35,2

Avola 889 13,6% 28,7

Pachino 520 8,0% 24,1

Augusta 446 6,8% 12,5

Altri 16 comuni 480 7,5% 3,8

TOTALE 6.513 100,0% 19,2

Tabella 4.5 - Distribuzione Territoriale Affitti Brevi 2024. Fonte: Database Regionale CIR/CIN Sicilia (ottobre 2024),
Elaborazioni CNA.

Figura 4.3 - Composizione Sistema Ricettivo Integrato 2024 (unità). Fonte: ISTAT 2024, Database CIR/CIN
Sicilia 2024.
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Figura 4.4 - Distribuzione CIR/CIN per Comune (Top 5). Fonte: Database CIR/CIN Sicilia 2024.

Fonti primarie. ISTAT 2024 (Movimento clienti esercizi ricettivi, capacità ricettiva), Osser‐

vatorio  Turistico  Regionale  Sicilia  (sistema  Turist@t,  stime  affitti  brevi),  Database

Regionale CIR/CIN Sicilia (codici identificativi, ottobre 2024).

Metodologia stime affitti brevi. Gli arrivi e le presenze degli affitti brevi sono calcolati

come differenza tra i totali OTR (619.020 arrivi, 1.889.753 presenze) e i dati ISTAT delle

strutture tradizionali (513.795 arrivi, 1.473.984 presenze). Margine di confidenza stimato:

±10–15%.

Limitazioni. I dati CIR/CIN rappresentano unità registrate ma non necessariamente tutte

attive simultaneamente. I posti letto degli affitti brevi non sono disponibili in banche dati

ufficiali. Le stime di performance per categoria alberghiera (5★, 4★, 3★) si basano su

trend settoriali, poiché ISTAT non disaggrega i dati per categoria.

Dualismo metodologico e transizione 2025. Nel 2024, i dati ISTAT comprendono solo le strutture tradizionali

(alberghiero + extra-alberghiero), mentre l'OTR Sicilia rileva anche gli affitti brevi attraverso il sistema Turist@t.

A partire dal 2025, l'ISTAT Sicilia adotta una nuova classificazione a quattro livelli — Esercizi Alberghieri (A),

Esercizi Complementari (B), Bed and Breakfast (C1), Altri Alloggi Privati (C2) — integrando di fatto gli affitti

brevi (categoria C2) nei dati ufficiali. Questo cambiamento supera il dualismo ISTAT/OTR ma richiede cautela

nei confronti interannuali: il totale ISTAT 2025 (sistema integrato) è confrontabile con il totale OTR 2024, non

con il totale ISTAT tradizionale 2024.
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■ Crescita Extra-Alberghiero: Opportunità e Monitoraggio

La quota del 53,2% delle presenze in strutture extra-alberghiere nel 2025 non è un dato

congiunturale: rappresenta un cambiamento strutturale nella composizione dell'offerta ri‐

cettiva provinciale. Il dato SVIMEZ 2025, che assegna a Siracusa città il valore più elevato

tra le sei città meridionali analizzate (28,2 CIN ogni 1.000 abitanti, davanti a Lecce 24,7 e

Bari 18,3), conferma la portata del fenomeno.

La crescita degli affitti brevi genera benefici documentati — permanenza media superiore

(3,95 gg vs 2,87 gg tradizionali), distribuzione più capillare del reddito turistico, valorizza‐

zione del patrimonio immobiliare sottoutilizzato — ma produce anche effetti che richiedo‐

no attenzione: pressione sul mercato residenziale nei centri storici, competizione asimme‐

trica  con  le  strutture  tradizionali  (che  sostengono  obblighi  normativi  e  costi  fissi  più

elevati), potenziale erosione della funzione abitativa nei quartieri a più alta vocazione turi‐

stica.

Il  rapporto  non  formula  raccomandazioni  prescrittive  su  questo  tema,  ma  segnala  la

necessità di un sistema di monitoraggio dedicato — un osservatorio provinciale che con‐

senta di misurare nel tempo l'equilibrio tra offerta turistica e mercato residenziale, fornen‐

do ai decisori pubblici una base informativa per interventi di governance calibrati e tem‐

pestivi.

4.3 Impatto Occupazionale e Implicazioni Strategiche

Il  sistema  ricettivo  integrato  genera  un  impatto  occupazionale  significativo  sull'economia

provinciale. Secondo i dati INPS 2024, il settore turistico complessivo conta 15.100 addetti to‐

tali (inclusi diretti, indiretti e indotti), rappresentando il 21,8% dell'occupazione privata provin‐

ciale. I dipendenti INPS diretti nel settore "Alloggio e Ristorazione" ammontano a 10.600 unità,

evidenziando il ruolo strategico del turismo come principale motore occupazionale territoriale.

L'analisi approfondita dell'impatto occupazionale, inclusa la distribuzione contrattuale, la sta‐

gionalità  e  la  distribuzione territoriale  degli  addetti,  è  sviluppata  nella  Sezione 5  dedicata

all'Impatto Economico e Occupazionale.

Implicazioni per la Governance Territoriale

La trasformazione del sistema ricettivo presenta implicazioni rilevanti per le strategie di svilup‐

po  turistico.  Il  peso  dominante  degli  affitti  brevi  (86,6%  delle  unità)  richiede  strategie  di

governance sostenibile che bilancino crescita economica e preservazione della funzione resi‐

denziale dei centri storici, particolarmente nei comuni UNESCO dove la densità supera 35 uni‐

tà per mille abitanti.  La permanenza media superiore negli  affitti  brevi (3,95 giorni vs 2,87

giorni  tradizionali)  suggerisce  una  diversa  tipologia  di  domanda intercettata,  con  possibili

sinergie per la destagionalizzazione e la diversificazione territoriale dei flussi.
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Il posizionamento tariffario dell'offerta alberghiera, con il 62,65% delle strutture sopra €100/

notte in alta stagione, conferma l'upgrade qualitativo evidenziato dalle performance 2024 e

sostiene la strategia di sviluppo verso segmenti medio-alti e luxury. Tuttavia, la concentrazio‐

ne territoriale del 77,7% dei CIR/CIN nei primi tre comuni evidenzia opportunità di redistribu‐

zione verso l'entroterra ibleo per valorizzare le potenzialità del turismo rurale ed enogastrono‐

mico, contribuendo agli obiettivi di destagionalizzazione e sostenibilità territoriale analizzati

nelle sezioni successive dello studio.

■ Punti Chiave - Sistema Ricettivo Integrato

Sistema Tradizionale (esclusi affitti brevi): 1.005 strutture (+47% vs 2013), 20.389 posti

letto. Alberghiero +18,9% arrivi e +15,9% presenze; extra-alberghiero tradizionale +8,6%

arrivi  e  presenze  stabili  (+0,0%).  L'alberghiero  si  conferma  il  comparto  trainante  nel

perimetro ISTAT tradizionale.

Affitti Brevi Dominanti: 6.513 CIR/CIN (86,6% offerta totale), rapporto 6,5:1 vs tradizionali,

permanenza media 3,95 giorni (+37,6% vs tradizionali). Nel sistema integrato OTR, l'ex‐

tra-alberghiero (inclusi affitti brevi) cresce del +12,4% negli arrivi e del +7,8% nelle pre‐

senze.

Sistema  Integrato: 7.518  unità  totali,  619.020  arrivi,  1.889.753  presenze,  permanenza

media ponderata 3,05 giorni.

Concentrazione Territoriale: 77,7% CIR/CIN nei primi 3 comuni (Siracusa 45,6%, Noto

18,5%, Avola 13,6%), densità massima Noto 35,2 per mille abitanti.

Posizionamento Qualitativo: 62,65% strutture sopra €100/notte in alta stagione, crescita

+21,4% segmento 5+4 stelle conferma upgrade verso segmenti premium.

Occupazione: 15.100  addetti  totali  settore  turistico  (21,8%  occupazione  privata)  -

approfondimento in Sezione 5.
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Sezione 5
Impatto Economico e
Occupazionale

IMPATTO ECONOMICO LORDO

€335,5M
Impatto totale con affitti brevi

IMPATTO ECONOMICO

OPERATIVO

€318,7M
Valore prudenziale (95% su

lordo)

CONTRIBUTO AL VA

PROVINCIALE

3,9%
€318,7M su €8,26 mld V.A.

prov. 2023 (ultimo dato

certificato ISTAT)

SPESA MEDIA SOGGIORNO

€290
€95/gg × 3,05 gg permanenza

SPESA TURISTICA DIRETTA

€179,5M
€95/giorno media ponderata

MOLTIPLICATORE ECONOMICO

1,87
Ponderato su sistema ricettivo

ADDETTI TURISTICI TOTALI

15.100
21,8% occupazione privata

DIPENDENTI INPS DIRETTI

10.600
15,3% dipendenti privati

CONTRATTI STAGIONALI

55,0%
Durata media 6,2 mesi

5.1 Moltiplicatori Economici e Metodologia di Calcolo

I  moltiplicatori  economici  turistici  quantificano  l'effetto  moltiplicativo  della  spesa  turistica

sull'economia locale. Un moltiplicatore di 1,90 significa che ogni euro speso da un turista ge‐

nera €1,90 di ricchezza nell'economia provinciale attraverso effetti diretti, indiretti e indotti. La

metodologia adottata integra fonti statistiche ufficiali ISTAT e INPS 2024 con coefficienti vali‐

dati per destinazioni mediterranee, garantendo trasparenza e robustezza analitica.
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La distinzione tra strutture tradizionali e affitti brevi riflette diversi gradi di integrazione con

l'economia locale. Le strutture tradizionali mostrano un moltiplicatore 1,90 per l'elevata inte‐

grazione territoriale: ristorazione, servizi di accoglienza, escursioni e forniture locali generano

catene di valore estese. Gli affitti brevi, con moltiplicatore 1,76, presentano minore attivazione

economica per catene di fornitura più brevi e limitata intermediazione locale.

Il  moltiplicatore medio ponderato  1,87 riflette la composizione attuale del  sistema ricettivo

provinciale, con  79,3% dell'impatto generato dalle strutture tradizionali e  20,7% dagli affitti

brevi.

Tipologia Ricettiva Moltiplicatore Significato Economico

Strutture tradizionali 1,90 €1,90 ricchezza per €1 speso

Affitti brevi 1,76 €1,76 ricchezza per €1 speso

MOLTIPLICATORE MEDIO 1,87 Ponderato su composizione sistema

Tabella 5.1 — Moltiplicatori Economici per Tipologia Ricettiva. Fonte: Elaborazioni su stime Sociometrica e letteratura
UNWTO-WTTC; intervallo di riferimento 1,65–2,5 (Openeconomics/CEIS Tor Vergata per Ministero del Turismo, 2023). Nota:
Moltiplicatore medio ponderato (€266,0M + €69,5M) / €179,5M = 1,87.
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■ Box Metodologico — Stima dell'Impatto Economico del Turismo

Modello di calcolo. L'impatto economico è stimato applicando moltiplicatori differenziati

per tipologia ricettiva alla spesa turistica diretta, con un coefficiente prudenziale finale per

dispersioni extra-provinciali:

IMPoperativo = Σi ( Ni × Li × S × ki ) × α 

dove  i =  {strutture tradizionali,  affitti  brevi},  N×L = presenze,  S = spesa media giornaliera,  k  =

moltiplicatore territoriale, α = coefficiente prudenziale.

Parametri adottati.

— ktradizionali = 1,90 (elevata integrazione con filiere locali)

— kaffitti brevi = 1,76 (catene di fornitura più brevi, minore intermediazione)

— kmedio ponderato = 1,87 (composizione 79,3% tradizionali / 20,7% affitti brevi)

— S = €95/giorno (stima Centro Studi CNA, validata nell'Inserto Metodologico 2 sotto)

— α = 0,95 (riduzione forfettaria 5% per dispersioni extra-provinciali) 

Calcolo verificabile.

Strutture tradizionali (ISTAT): 1.473.984 presenze × €95 × 1,90 = €266,0M

Affitti brevi (OTR/CIN): 415.769 presenze × €95 × 1,76 = €69,5M

Impatto lordo totale: €335,5M × 0,95 = €318,7M (impatto operativo) 

Margine di confidenza. ±10–15%, legato a variabilità della spesa media, composizione

della domanda e grado di integrazione delle filiere locali. Applicando il margine, l'impatto

operativo si colloca nell'intervallo indicativo €271M–€366M. Il rapporto impatto/valore ag‐

giunto (3,9%) utilizza il  VA provinciale 2023 (€8,26 mld, ultimo dato certificato ISTAT)

come miglior approssimazione del VA 2024, non ancora disponibile in forma certificata.

Perimetro. Include: sistema  ricettivo  ufficiale  ISTAT  +  affitti  brevi  (integrazione  OTR/

ISTAT). Non include: turismo escursionistico giornaliero, spesa immobiliare non turistica,

economia informale non tracciabile.

Fonti e approfondimenti. I valori dei moltiplicatori sono coerenti con le stime Sociometri‐

ca  sull'impatto  differenziale  dei  modelli  ricettivi  e  si  collocano  nell'intervallo  1,65–2,5

stimato  da  Openeconomics/Fondazione CEIS  Tor  Vergata  per  il  Ministero  del  Turismo

(2023). Per la derivazione completa del modello, le ipotesi estese sui differenziali di spesa

(Banca d'Italia 2024, Sociometrica/Federalberghi) e l'analisi di sensitività dei parametri, si

rinvia allo Studio Integrale che accompagna questo Rapporto.

Legenda affidabilità: ✓ Dato ufficiale (ISTAT, INPS) • ⚙ Elaborazione verificabile su dati

ufficiali • ~ Stima basata su parametri di categoria
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■ Spesa Turistica: Validazione del Parametro €95/giorno

I dati Banca d'Italia 2024 (Indagine sul Turismo Internazionale) documentano un differen‐

ziale di spesa per pernottamento di 2,16:1 tra strutture alberghiere e case in affitto per gli

stranieri  (€198 vs  €91/notte)  e  di  2,67:1  per  gli  italiani  (€166 vs  €62/notte).  La  spesa

rilevata include alloggio, ristorazione, trasporti locali, acquisti e attività ricreative (escluso

il solo trasporto internazionale), ed è quindi coerente con il perimetro del presente rappor‐

to.

Applicando un coefficiente di correzione territoriale (0,70–0,85) basato sul rapporto PIL

pro-capite  Siracusa/Italia  (0,74),  sul  posizionamento  qualitativo  dell'offerta  ricettiva

(62,65% sopra €100/notte) e sulla composizione dei mercati esteri (TOP 5 alto-spendenti

= 52,5%), la spesa media ponderata stimata per Siracusa si colloca nell'intervallo €75–98/

notte.  La  stima di  €95/giorno adottata  nel  rapporto  rientra  nella  fascia  alta  di  questo

range, coerente con il posizionamento culturale-UNESCO della destinazione e con il peso

crescente della componente internazionale (57,1% nel 2025).

Fonti:  Banca  d'Italia,  Indagine  Turismo Internazionale  2024 (serie  TS4);  Sociometrica/Federalberghi  2023;

ISTAT Conti territoriali 2023.

5.2 Quantificazione dell'Impatto Economico Complessivo

La spesa turistica diretta di  €179,5 milioni rappresenta la base imponibile su cui applicare i

moltiplicatori economici. Questo valore deriva dalle 1.889.753 presenze totali del sistema ri‐

cettivo integrato (strutture tradizionali ISTAT + affitti brevi stimati) con spesa media giornaliera

di €95 (stima Centro Studi CNA, cfr. Nota Metodologica §5.1).

L'applicazione  dei  moltiplicatori  differenziati  per  tipologia  ricettiva  genera  un  impatto

economico lordo di €335,5 milioni, che si riduce a €318,7 milioni applicando criteri pruden‐

ziali  per  dispersioni  extra-provinciali  (acquisti  da  fornitori  esterni,  fughe  fiscali,  rimesse).

Questo valore operativo rappresenta il 3,9% del valore aggiunto provinciale stimato 2024, col‐

locando il  turismo tra  i  settori  economici  rilevanti  per  l'economia provinciale.  L'evoluzione

verso una quota del 4-5% del valore aggiunto provinciale dipenderà dalle politiche di desta‐

gionalizzazione e diversificazione territoriale analizzate nella Sezione 10.

La scomposizione dell'impatto evidenzia come il 53,5% derivi da effetti diretti (spesa presso

strutture  ricettive,  ristoranti,  attrazioni),  il  31,5% da  effetti  indiretti  (acquisti  delle  imprese

turistiche  da  fornitori  locali)  e  il  15,0% da  effetti  indotti  (spesa  dei  lavoratori  del  settore

nell'economia locale).
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Tipologia Spesa Diretta Moltiplicatore Impatto Lordo % su Lordo

Strutture tradizionali €140,0M 1,90 €266,0M 79,3%

Affitti brevi €39,5M 1,76 €69,5M 20,7%

IMPATTO LORDO TOTALE €179,5M 1,87 €335,5M 100%

VALORE PRUDENZIALE — — €318,7M (95,0%)

Tabella 5.2 — Calcolo Impatto Economico Totale 2024. Fonte: Elaborazioni su metodologia integrata ISTAT-INPS. Nota:
Impatto lordo aggiornato da precedenti stime per allineamento moltiplicatori, valore prudenziale 95% su lordo per
dispersioni extra-provinciali.

Tipo Effetto Importo % su Lordo Descrizione

Effetti diretti €179,5M 53,5% Spesa turisti presso strutture, ristoranti, attrazioni

Effetti indiretti €105,8M 31,5% Acquisti imprese turistiche da fornitori locali

Effetti indotti €50,2M 15,0% Spesa lavoratori settore nell'economia locale

TOTALE LORDO €335,5M 100% Impatto economico complessivo

Tabella 5.3 — Scomposizione Impatti Economici. Fonte: Elaborazione su impatto lordo €335,5M. Nota: Il valore prudenziale
€318,7M mantiene la ripartizione proporzionale degli effetti.

5.2.1 Turismo Escursionistico: la Componente Invisibile

La quantificazione dell'impatto economico fin qui presentata si riferisce esclusivamente al tu‐

rismo pernottante, tracciato dalle statistiche ISTAT sulle strutture ricettive ufficiali e dall'inte‐

grazione OTR sugli affitti brevi. Rimane deliberatamente fuori dal perimetro il  turismo escur‐

sionistico giornaliero:  visitatori  che arrivano in giornata da crocieristi,  turisti  pernottanti  in

altre province (Catania, Ragusa, Messina), gitanti locali e scolaresche. Questa componente —

invisibile alle rilevazioni tradizionali  — è tuttavia economicamente rilevante e politicamente

sensibile, in particolare per i borghi montani dell'entroterra ibleo i cui sindaci lamentano con

fondamento una cronica sottostima delle proprie presenze turistiche.

Figura  5.1  —  Composizione  Impatto  Economico  Lordo  2024  (€335,5M).  Fonte:  Elaborazioni  CNA  su
metodologia integrata. Strutture tradizionali €266,0M (79,3%), Affitti brevi €69,5M (20,7%).
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Le elaborazioni del Centro Studi CNA, incrociando dati di affluenza dei principali attrattori ar‐

cheologici e naturalistici con stime di mobilità infra-provinciale, indicano per la provincia di

Siracusa un flusso escursionistico compreso tra  800.000 e 1.200.000 visitatori annui, con

un rapporto escursionisti/pernottanti nell'ordine di 1,5–2,3:1 sui siti ad alta attrattività (Neapo‐

lis, Ortigia, Vendicari, Pantalica). L'impatto economico diretto associato, applicando una spesa

media prudenziale di €35–50 per visitatore giornaliero (ingressi, ristorazione, piccoli acquisti),

è stimabile in €30–58 milioni annui — una grandezza che, se integrata nel computo comples‐

sivo, porterebbe l'impatto lordo totale oltre i €370 milioni.

Sistemi di rilevamento raccomandati. La chiusura di questo gap informativo richiede l'ado‐

zione coordinata di sistemi di monitoraggio non basati sulle sole notti trascorse in struttura.

Tra gli strumenti più maturi e già sperimentati in destinazioni comparabili rientrano: (i) contato‐

ri automatici di affluenza ai varchi di siti archeologici e parchi naturali (conteggio non intrusivo

via sensori o computer vision); (ii) analisi aggregata di mobile positioning data fornita da ope‐

ratori telefonici, utile per ricostruire flussi origine-destinazione e tempi di permanenza sul ter‐

ritorio; (iii) bigliettazione integrata e card turistiche multi-sito, che generano dati transazionali

e di profilazione;  (iv) rilevazioni periodiche a campione presso i principali punti di accesso

(porti, stazioni, aree di sosta), da affiancare a indagini di spesa. L'investimento richiesto per

un sistema provinciale integrato è dell'ordine di alcune centinaia di migliaia di euro una tantum

più costi di gestione annuali contenuti, a fronte della possibilità di rendere visibili e contabiliz‐

zabili flussi economici oggi completamente fuori dal perimetro statistico. Questa operazione

rappresenta una precondizione non eludibile per qualunque politica di distribuzione territoriale

dei benefici turistici verso i comuni dell'entroterra ibleo.

Nota. Le stime presentate in questo paragrafo non sono consolidate nell'impatto economico
principale (€318,7M prudenziale) per ragioni di  prudenza metodologica e di confrontabilità
con le statistiche ufficiali; costituiscono tuttavia un ordine di grandezza fondato sulla letteratu‐
ra di settore e sull'analisi  dei flussi ai  principali  attrattori.  Un loro consolidamento richiede
l'attivazione dei sistemi di rilevamento descritti.

5.3 Impatto Occupazionale e Mercato del Lavoro Turistico

Il settore turistico genera un'occupazione complessiva stimata di  15.100 addetti, rappresen‐

tando il  21,8% dell'occupazione privata provinciale. Questo dato conferma il turismo come

principale  motore  occupazionale  del  territorio,  con  ricadute  significative  sulla  stabilità

economica e sociale delle comunità locali.

Il nucleo dell'occupazione turistica è costituito dai 10.600 dipendenti del settore "Servizi di al‐

loggio  e  ristorazione"  registrati  dall'INPS  (fonte:  INPS  Provincia  Siracusa  2024),  che

rappresentano il  15,3% dell'occupazione dipendente privata. A questo si aggiungono 3.200

addetti indiretti (fornitori, servizi complementari) e 1.300 addetti indotti (economia generale

attivata  dalla  spesa  dei  lavoratori  turistici),  stimati  applicando  coefficienti  occupazionali

standard rispettivamente di 0,30 e 0,12 per ogni addetto diretto.
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La distribuzione contrattuale evidenzia le specificità occupazionali del settore: il 55% dei con‐

tratti è a tempo determinato o stagionale con durata media di 6,2 mesi, riflettendo la marcata

stagionalità del turismo provinciale. Il 28,4% gode di contratti a tempo indeterminato, mentre

il 16,5% è in apprendistato con percorsi formativi medi di 24 mesi.

Tipologia Occupazione Addetti % sul Totale Base di Calcolo

Diretta (INPS) 10.600 70,2% Alloggio e ristorazione

Indiretta stimata 3.200 21,2% Coeff. 0,30 su diretta

Indotta stimata 1.300 8,6% Coeff. 0,12 su diretta

TOTALE STIMATO 15.100 100% 21,8% occ. privata

Tabella 5.4 — Stima Occupazione Turistica Complessiva 2024. Fonte: INPS Provincia Siracusa 2024, elaborazioni CNA.
Nota: Coefficienti occupazionali 0,30 indiretti e 0,12 indotti per ogni addetto diretto, metodologia standard settore turistico.

Tipologia Contratto Addetti % sul Settore Durata Media

Tempo indeterminato 3.016 28,4% Permanente

Tempo determinato 5.831 55,0% 6,2 mesi

Apprendistato 1.753 16,5% 24 mesi medi

TOTALE DIPENDENTI 10.600 100% 8,4 mesi medi

Tabella 5.5 — Distribuzione Contrattuale Settore Turistico 2024. Fonte: Elaborazioni su dati INPS Provincia Siracusa 2024.
Nota: Durata media contrattuale 8,4 mesi evidenzia concentrazione occupazionale nel periodo aprile-novembre.

Distribuzione Territoriale dell'Occupazione

L'analisi  territoriale  dell'occupazione  turistica  evidenzia  una  marcata  concentrazione  sul

comune capoluogo, che assorbe il  65% degli addetti complessivi. Questa polarizzazione ri‐

flette sia la concentrazione delle strutture ricettive nel  comune di  Siracusa (centro storico

Ortigia, lungomare urbano, aree balneari comunali) sia l'attrattività del sito UNESCO Siracusa-

Pantalica. L'area Noto e Val di Noto, secondo polo UNESCO provinciale, genera il 21% dell'oc‐

Figura 5.2 — Distribuzione Occupazione Turistica 2024 (15.100 addetti). Fonte: Elaborazioni CNA su dati INPS.
Occupazione diretta 10.600 (70,2%), indiretta 3.200 (21,2%), indotta 1.300 (8,6%).
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cupazione turistica con specializzazione in  turismo barocco ed enogastronomia.  I  restanti

comuni provinciali (14%) presentano vocazione turistica diffusa, prevalentemente extra-alber‐

ghiera (agriturismo, bed & breakfast, ricettività rurale).

Macro-Area

Comunale

Addetti

Stimati

% sul

Totale
Caratteristiche Prevalenti

Comune di Siracusa 9.820 65,0%
Centro  UNESCO,  alberghi,  ristorazione,  turismo
balneare

Comune di Noto 3.170 21,0%
Turismo  culturale  UNESCO,  boutique  hotel,
enogastronomia

Altri  comuni
provinciali

2.110 14,0% Turismo diffuso, agriturismo, B&B, ricettività rurale

TOTALE PROVINCIA 15.100 100% Sistema turistico tradizionale

Tabella 5.7 — Distribuzione Territoriale Occupazione Turistica per Macro-Aree. Fonte: Elaborazioni su dati occupazionali
INPS per comune. Nota: Concentrazione 86% su comuni con siti UNESCO (Siracusa + Noto) evidenzia necessità
redistribuzione verso entroterra.

5.4 Proiezioni e Scenari di Sviluppo al 2027

Le proiezioni conservative al  2027 si  basano su uno scenario di crescita annua composta

(+7,5% CAGR 2024-2027) con miglioramenti graduali dell'offerta ricettiva. Lo scenario proietta

il raggiungimento di €395,9M di impatto economico operativo entro il 2027, corrispondente al

4,8% del PIL provinciale stimato. L'occupazione turistica totale raggiungerebbe 18.706 addet‐

ti, rappresentando il 15,8% dell'occupazione provinciale, confermando la traiettoria di crescita

del turismo come settore economico strategico.

Indicatore
2024

Baseline

2025

Proiezione

2026

Proiezione

2027

Proiezione
CAGR

Presenze totali 1.889.753 2.031.484 2.183.845 2.347.634 +7,5%

Spesa diretta (€M) €179,5 €193,0 €207,4 €223,0 +7,5%

Impatto  economico
(€M)

€318,7 €342,6 €368,3 €395,9 +7,5%

Peso V.A. provinciale 3,9% 4,2% 4,5% 4,8%
+0,30  p.p./
anno

Occupazione totale 15.100 16.217 17.417 18.706 +7,4%

%  su  occupazione
prov.

12,8% 13,7% 14,7% 15,8%
+0,98  p.p./
anno

Tabella 5.6 — Scenario Conservativo Impatti Economici e Occupazionali 2024-2027. Fonte: Proiezioni CNA su trend storici,
CAGR +7,5% (2024-2027). Nota: Scenario basato su mantenimento crescita attuale con miglioramenti graduali offerta,
senza ipotesi interventi straordinari.
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Nota di aggiornamento: Il consuntivo 2025 (dati definitivi OTR) registra 2.100.754 presenze,
superando del +3,4% la proiezione dello scenario intermedio per il 2025 (2.031.484 presen‐
ze). Il dato conferma la traiettoria di crescita ipotizzata e suggerisce che il ritmo di sviluppo
effettivo si colloca nella parte alta dell'intervallo previsto.

Leve Strategiche per l'Accelerazione dello Sviluppo

L'analisi dei dati occupazionali e delle proiezioni al 2027 permette di identificare quattro leve

strategiche su cui concentrare l'azione di sistema per tradurre il potenziale in crescita effetti‐

va.

Destagionalizzazione. Si raccomanda di valutare investimenti strutturati in eventi distribuiti

nell'arco dell'anno, sviluppo del segmento MICE con un centro congressi di livello internazio‐

nale, wellness e turismo esperienziale, con l'obiettivo di ridurre la concentrazione stagionale

dall'attuale 70,4% verso un target del 61–65%. La destagionalizzazione rappresenta la leva

più efficace per migliorare la stabilità occupazionale e l'utilizzo delle risorse ricettive esistenti.

Upgrade qualitativo dell'offerta. Emerge la necessità di investimenti significativi in certifica‐

zioni di qualità, formazione avanzata degli operatori (competenze digitali, linguistiche, di so‐

stenibilità)  e servizi  premium, con un potenziale di  incremento della spesa media turistica

nell'ordine del 12–15%. L'esperienza delle destinazioni comparabili dimostra come gli investi‐

menti in qualificazione generino ritorni economici sistematicamente superiori alla media setto‐

riale.

Distribuzione territoriale dei benefici. Si suggerisce di considerare incentivi fiscali per gli in‐

vestimenti nei comuni sotto i 15.000 abitanti, lo sviluppo di percorsi tematici integrati entroter‐

ra-costa,  una  rete  di  ricettività  diffusa  certificata  e  soluzioni  di  mobilità  sostenibile  per  i

collegamenti. La concentrazione dell'86% degli addetti nei due comuni con siti UNESCO (Sira‐

cusa e Noto) evidenzia un'ampia opportunità di redistribuzione verso l'entroterra provinciale,

coerente con quanto analizzato nella Sezione 6.

Digitalizzazione e governance. Investimenti coordinati pubblico-privati in governance territo‐

riale (una DMO professionale), marketing integrato, digitalizzazione del patrimonio UNESCO e

formazione specialistica risultano essenziali per la competitività internazionale. Il dimensiona‐

mento delle risorse necessarie andrà definito con i decisori istituzionali competenti nell'ambito

della programmazione FESR/PNRR 2021–2027.

L'analisi quantitativa conferma il ruolo strategico centrale del turismo nell'economia provincia‐

le: €318,7 milioni di impatto attuale (3,9% PIL) con proiezione a €395,9 milioni al 2027 (4,8%

PIL), e  15.100 addetti attuali espandibili  a  18.706 addetti con politiche coordinate. L'analisi

comparativa evidenzia un potenziale di sviluppo significativo rispetto ai benchmark nazionali

che  può  essere  valorizzato  attraverso  interventi  strutturati  su  destagionalizzazione,

qualificazione dell'offerta e distribuzione territoriale inclusiva.
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Sezione 6

Distribuzione Territoriale e
Destagionalizzazione

CONCENTRAZIONE COSTIERA

94,5%
Presenze in costa e poli

UNESCO

QUOTE ENTROTERRA

5,5%
~80.600 presenze | Potenziale

inespresso

POLI UNESCO DOMINANTI

81,2%
Siracusa + Noto |

Concentrazione critica

CONCENTRAZIONE

STAGIONALE

70,4%
Presenze maggio-settembre

PICCO CRITICO ESTATE

35,3%
Luglio-agosto | Oltre 1/3

annuale

MESI INVERNALI

12,6%
Ottobre-marzo | Sottoutilizzo

OCCUPAZIONE TOTALE

15.100
Addetti diretti + indiretti + indotti

CONTRATTI ATIPICI

71,5%
7.584 addetti TD | Precarietà

strutturale

DURATA MEDIA TD

6,2 mesi
Contratti apr-nov |

Disoccupazione inverno

La Doppia Concentrazione: Geografia e Tempo

Il sistema turistico della provincia di Siracusa si caratterizza per una doppia criticità struttura‐

le che interessa sia la dimensione spaziale che quella temporale dei flussi. La concentrazione

geografica evidenzia che il 94,5% delle presenze si localizza nelle aree costiere e nei centri

patrimonio UNESCO, mentre l'entroterra rappresenta soltanto il 5,5% dei flussi totali. Paralle‐

lamente, la concentrazione temporale determina che il 70,4% delle presenze annuali si con‐

centri nei cinque mesi da maggio a settembre, con un picco critico estivo di luglio-agosto che

assorbe da solo il 35,3% delle presenze.
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Queste due concentrazioni sono complementari e interconnesse: la polarizzazione geografi‐

ca sui poli costieri e UNESCO si intreccia con la stagionalità balneare tradizionale, mentre l'en‐

troterra, potenzialmente meno vincolato alla stagione estiva per le sue vocazioni culturali e

naturalistiche, rimane sottoutilizzato. L'analisi integrata di queste due dimensioni suggerisce

opportunità strategiche per una redistribuzione equilibrata nello spazio e nel tempo dei be‐

nefici turistici, attraverso leve operative che valorizzino le potenzialità inespresse del territorio

e diversifichino l'offerta su segmenti meno dipendenti dalla stagionalità balneare.

6.1 Distribuzione Territoriale: Il Dominio dei Poli UNESCO

L'analisi della distribuzione geografica conferma la  centralità dominante dei due poli UNE‐

SCO:  Siracusa concentra  il  67,0%  delle  presenze  provinciali (986.982 presenze),  mentre

Noto  rappresenta  il  14,2% (209.873  presenze).  Insieme,  questi  due  comuni  assorbono

l'81,2% dei flussi totali, evidenziando il ruolo del patrimonio culturale di eccellenza internazio‐

nale  come  fattore  trainante  primario  dell'attrattività  territoriale.  Gli  altri  comuni  costieri

(Augusta 7,0%, Avola 2,6%, Portopalo 2,0%, Pachino 1,6%) completano il sistema balneare-

culturale che rappresenta complessivamente il 94,5% delle presenze.

Comune Arrivi
%

Arrivi
Presenze

%

Presenze

Perm.

Media (gg)
Vocazione

Siracusa 367.287 71,5% 986.982 67,0% 2,69 UNESCO + Ortigia

Noto 71.218 13,9% 209.873 14,2% 2,95 Barocco UNESCO

Augusta 22.743 4,4% 102.731 7,0% 4,52 Business + Balneare

Avola 10.945 2,1% 37.842 2,6% 3,46
Balneare  +
Enogastronomia

Portopalo  di  Capo
Passero

11.567 2,3% 29.134 2,0% 2,52 Balneare sud-est

Pachino 9.886 1,9% 23.898 1,6% 2,42 Costa + Marzamemi

Melilli 6.955 1,4% 30.435 2,1% 4,38 Industriale + Business

Palazzolo Acreide 1.050 0,2% 3.996 0,3% 3,81 UNESCO Entroterra

Altri comuni (13) 12.144 2,4% 49.093 3,3% 4,04 Entroterra + Minori

TOTALE
PROVINCIA

513.795 100,0% 1.473.984 100,0% 2,87 Sistema integrato

Tabella 6.1 - Distribuzione Territoriale Flussi Turistici Provincia Siracusa 2024

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CNA su dati ISTAT 2024 (file ufficiale dati comunali).

Grafico 6.1 - Distribuzione Territoriale Presenze per Comune 2024
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● Focus: Pressione Turistica sul Comune di Siracusa (Rapporto SVIMEZ 2025)

Il Rapporto SVIMEZ 2025 (Cap. 20, "Crescita turistica e trasformazioni urbane") analizza

sei città del Mezzogiorno — Bari, Catania, Lecce, Napoli, Palermo e Siracusa — e confer‐

ma  con  dati  indipendenti  la  criticità  della  concentrazione  dei  flussi  sul  capoluogo

aretuseo. I principali indicatori per il comune di Siracusa:

Intensità turistica: 8,5 presenze per residente (2° dopo Lecce, oltre il doppio di Napoli 4,2 e

Palermo 3,1)

Densità ricettiva: 28,2 CIN ogni 1.000 abitanti — il valore più alto tra le 6 città analizzate,

quasi triplo rispetto a Napoli (10,1)

Turistificazione: 85,8% degli annunci Airbnb riguarda appartamenti interi (il dato più alto),

con prezzo medio di €125,2/notte (il più elevato)

Pressione sulla residenzialità: bastano 5–7 notti al mese di affitto breve per pareggiare il

rendimento dell'affitto residenziale a lungo termine — il  break-even più basso tra le 6

città, segnale di massima pressione sulla funzione abitativa del centro storico

Questi dati, provenienti da una fonte istituzionale indipendente, confermano che la con‐

centrazione dei flussi sul capoluogo non è solo una questione di distribuzione territoriale

dei benefici, ma comporta rischi concreti di trasformazione del tessuto urbano e sociale

del centro storico di Ortigia e delle aree limitrofe.

Fonte: Rapporto SVIMEZ 2025, Cap. 20. Elaborazioni SVIMEZ su dati  ISTAT 2024, Ministero del Turismo (CIN, settembre

2025) e Inside Airbnb (dicembre 2024).

Fonte:  Elaborazioni  CNA su  dati  ISTAT 2024.  Totale:  1.473.984 presenze.  Concentrazione

94,5% costa/UNESCO.

Distribuzione territoriale presenze 2024
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L'Entroterra: Potenzialità Inespresse con Permanenze Superiori

L'entroterra provinciale, con circa 80.600 presenze (5,5% del totale), rappresenta la princi‐

pale leva strategica per la diversificazione territoriale. Un dato significativo emerge dall'analisi

della  permanenza media: i territori interni registrano valori  superiori alla media provinciale

(2,87 giorni). Augusta raggiunge il record provinciale con 4,52 giorni grazie alla combinazio‐

ne tra turismo business legato al porto e offerta balneare di qualità a Brucoli, seguita da Melilli

(4,38 giorni) per flussi business industriali e Palazzolo Acreide (3,81 giorni) per turismo cul‐

turale ed enogastronomico.  Questi  dati  suggeriscono un  potenziale  concreto per  turismo

slow e esperienziale nell'entroterra, con permanenze prolungate e minore dipendenza dalla

stagionalità balneare.

Le vocazioni distintive dell'entroterra ibleo si articolano lungo quattro direttrici complementari.

Sul piano archeologico e paesaggistico, la Necropoli rupestre di Pantalica (patrimonio UNE‐

SCO) con le sue oltre 5.000 tombe scavate nella roccia e i canyon naturali circostanti costitui‐

sce un attrattore di prima grandezza, cui si affiancano i siti di Akrai a Palazzolo Acreide e di

Leontinoi presso Carlentini. Sul piano naturalistico-rurale, i Monti Iblei offrono una rete artico‐

lata di percorsi per trekking, cicloturismo e birdwatching all'interno di aree protette di elevato

valore ecologico. Sul piano enogastronomico, il territorio esprime eccellenze certificate quali

l'olio DOP Monti  Iblei,  i  formaggi tradizionali  e il  miele di  timo, che alimentano un turismo

esperienziale di qualità. Sul piano etnografico e culturale, Palazzolo Acreide con il Museo An‐

tonino Uccello e la tradizione dei Giganti rappresenta uno degli archivi più ricchi della cultura

materiale siciliana, integrato dal patrimonio immateriale dei borghi di Buccheri, Ferla, Sortino,

Cassaro e Buscemi.

Grafico 6.2 - Permanenza Media Comparativa per Area Territoriale 2024

Fonte: Elaborazioni CNA su dati ISTAT 2024. Media provinciale: 2,87 giorni. Entroterra con

permanenze superiori.

Permanenza media comparativa 2024



65

La Sottostima Statistica dei Borghi Montani

Un  elemento  di  attenzione  emerge  con  chiarezza  dal  confronto  con  le  rappresentanze

istituzionali dei comuni dell'entroterra ibleo: i sindaci dei borghi montani — Palazzolo Acreide,

Buccheri, Ferla, Sortino, Cassaro, Buscemi, ma anche Carlentini e Lentini sul versante nord —

lamentano con fondamento una cronica sottostima delle presenze turistiche nei propri terri‐

tori.  Il  dato  ufficiale  del  5,5%  di  presenze  concentrate  nell'entroterra,  infatti,  si  riferisce

esclusivamente ai pernottamenti in strutture ricettive ufficialmente censite, e coglie solo in

minima parte i flussi escursionistici giornalieri che costituiscono — per questi comuni — una

quota sproporzionatamente elevata del turismo effettivamente fruito: gitanti in arrivo da Sira‐

cusa e  dalla  costa,  scolaresche,  gruppi  organizzati  su  itinerari  archeologici  e  naturalistici,

visitatori in cerca di esperienze enogastronomiche. Come discusso nella Sezione 5 (§5.2.1),

l'ordine di  grandezza di  questi  flussi  invisibili  a  livello provinciale è stimabile in  800.000–

1.200.000 visitatori annui, e una frazione rilevante interessa proprio i borghi interni.

Il gap informativo ha conseguenze politiche e programmatiche concrete: le decisioni di alloca‐

zione di risorse pubbliche (fondi regionali, FESR, PNRR), la distribuzione di contributi di cate‐

goria,  il  riconoscimento  dello  status  di  destinazione  turistica  e,  non  ultimo,  la  percezione

pubblica del peso economico del turismo nei territori interni, si basano su statistiche che si‐

stematicamente sottorappresentano l'effettivo contributo dei borghi montani. La progettazione

del sistema integrato di rilevamento descritto nella Sezione 5 (contatori automatici ai varchi

dei principali  attrattori,  analisi di  mobile positioning data,  bigliettazione integrata) dovrebbe

pertanto assumere come priorità esplicita il monitoraggio dei siti dell'entroterra ibleo, a partire

dagli accessi a Pantalica, Akrai, Leontinoi e dai centri storici dei borghi montani, per rendere

finalmente visibile e contabilizzabile un flusso economico oggi largamente fuori dal perimetro

statistico ufficiale.
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■ Quantificazione del Divario Costiero-Entroterra (dati ISTAT 2024, strutture

tradizionali)

Area / Comuni Arrivi 2024 % prov. Presenze 2024 Var. 19→24

Polo UNESCO (Siracusa + Noto) 438.505 85,3% 1.196.855 —

 di cui Siracusa 367.287 71,5% 924.263 +22,5%

 di cui Noto 71.218 13,9% 272.592 n.d. *

Fascia costiera (Avola, Pachino, Portopalo) 32.398 6,3% 90.874 —

Entroterra e altri comuni 42.892 8,3% 186.255 —

 di cui Augusta 22.743 4,4% 102.731 n.d. *

 di cui Palazzolo Acreide 3.883 0,8% 8.912 —

TOTALE PROVINCIA 513.795 100% 1.473.984 —

Nota: Dati ISTAT 2024, perimetro strutture tradizionali (senza affitti brevi). Il totale provinciale integrato

OTR è 619.020 arrivi / 1.889.753 presenze. Augusta include componente business/industriale significati‐

va.  I  comuni  con  meno  di  500  arrivi  annui  sono  aggregati  nella  voce  "altri  comuni".  Le  variazioni

2019→2024 sono calcolate solo dove i dati comunali 2019 sono disponibili e comparabili. Fonte: ISTAT,

elaborazione Centro Studi CNA.

(*) Variazione 2019→2024 non riportata: i dati comunali ISTAT di Noto (anni 2021 e 2024) e Augusta

(anni  2022  e  2024)  presentano  flag  (a)  — discontinuità  nella  trasmissione  dati  da  parte  degli  enti

intermedi — che rende il confronto intertemporale non attendibile.

6.2 Concentrazione Temporale: La Sfida della
Destagionalizzazione

La concentrazione stagionale dei flussi rappresenta una criticità altrettanto rilevante. Il 70,4%

delle presenze annuali si concentra nei cinque mesi da maggio a settembre, con un  picco

critico estivo in luglio-agosto che assorbe da solo il  35,3% delle presenze (oltre 463.000

presenze in soli due mesi). Al contrario, i  mesi invernali da ottobre a marzo rappresentano

soltanto il 12,6% del totale (circa 180.000 presenze), evidenziando un drammatico sottoutiliz‐

zo delle strutture ricettive e dei servizi territoriali per oltre metà dell'anno.
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Mese Presenze % sul Totale % Cumulata

Gennaio 35.661 2,5% 2,5%

Febbraio 30.577 2,1% 4,6%

Marzo 48.565 3,4% 8,1%

Aprile 109.552 7,7% 15,7%

Maggio 160.584 11,3% 27,0%

Giugno 184.216 12,9% 39,9%

Luglio 210.236 14,8% 54,7%

Agosto 253.204 17,8% 72,5%

Settembre 194.857 13,7% 86,1%

Ottobre 132.577 9,3% 95,4%

Novembre 38.065 2,7% 98,1%

Dicembre 26.797 1,9% 100,0%

TOTALE ANNO 1.424.891 100,0% —

Tabella 6.2 - Distribuzione Mensile Presenze 2024 (Sistema Integrato Provincia)

Fonte:  Elaborazioni  CNA  su  dati  ISTAT  2024  (8  comuni  campione  =  96,7%  presenze

provinciali). Evidenziati in giallo: periodo maggio-settembre (70,4% concentrazione sistema

integrato provinciale).

Impatto Occupazionale della Stagionalità

La concentrazione temporale genera  rilevanti criticità occupazionali e sociali. Sul totale di

15.100 addetti del settore turistico (diretti, indiretti e indotti), i dati INPS 2024 evidenziano che

il 71,5% dei contratti (7.584 addetti) sono a tempo determinato o apprendistato, con una du‐

Grafico 6.3 - Distribuzione Mensile Presenze 2024

Fonte: Elaborazioni CNA su dati ISTAT 2024. Concentrazione 70,4% maggio-settembre. Picco

critico luglio-agosto 35,3%.

Distribuzione mensile presenze 2024
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rata media di appena  6,2 mesi concentrati nel periodo aprile-novembre. Questa precarietà

strutturale determina disoccupazione stagionale nei mesi invernali, con conseguente difficoltà

nel  trattenere  competenze  professionali  qualificate  e  limitazioni  alla  qualità  del  servizio

turistico offerto.

Evidenze dai Case Study Internazionali

Le  esperienze  di  destinazioni  mediterranee  comparabili  forniscono  evidenze  concrete  di

strategie efficaci di  destagionalizzazione.  Maiorca (Spagna),  attraverso il  programma "Pal‐

ma365", ha ridotto la concentrazione stagionale dall'82% al 69,4% (riduzione di 12 punti per‐

centuali)  mediante  marketing  autunno-inverno,  incentivi  per  strutture  aperte  12  mesi  e

diversificazione verso wellness e sport. Malta ha raggiunto una concentrazione del 67,2% fo‐

calizzandosi sul  segmento MICE con investimenti  in centri  congressi  e marketing B2B per

eventi  autunno-inverno.  Salamanca  (Spagna) rappresenta  il  modello  più  equilibrato  con

concentrazione del  58,3% grazie  al  turismo universitario  e  cultural-educational  distribuito

nell'anno.

6.3 Strategie Integrate di Redistribuzione Spazio-Temporale

La redistribuzione equilibrata dei flussi turistici nello spazio e nel tempo richiede un approccio

sistemico che integri valorizzazione territoriale, diversificazione dell'offerta e coordinamento

tra stakeholder pubblici e privati. Le esperienze internazionali suggeriscono che strategie co‐

ordinate possono generare risultati significativi sia in termini di riequilibrio geografico che di

riduzione della concentrazione stagionale.

Grafico 6.4 - Case Study Internazionali: Concentrazione Stagionale a Confronto

Fonte: Elaborazioni CNA su dati Maiorca Tourism Board, Malta Tourism Authority, Salamanca

Tourism. Benchmark destinazioni mediterranee comparabili.

Case study internazionali concentrazione stagionale
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Leve Strategiche per la Valorizzazione dell'Entroterra

L'obiettivo di incrementare la quota di presenze dell'entroterra dal 5,5% attuale verso un

livello dell'8-10% entro il 2030 (corrispondenti a circa 38.000-67.000 presenze aggiuntive)

richiede  leve  operative  mirate  che  valorizzino  le  vocazioni  distintive  dei  territori  interni  e

creino connessioni integrate con il sistema costiero.

Leva Strategica Azioni Specifiche
Riferimento

2030

Benefici

Attesi

Percorsi  tematici
integrati

8 itinerari costa-entroterra certificati
80.000
fruizioni/anno

Permanenza
+0,5 giorni

Promozione
interventi  pubblici
regionali e nazionali

Adesione  coordinata  a  bandi  PNRR  Borghi
(M1C3),  ZES  Sicilia,  credito  d'imposta
Mezzogiorno  e  fondi  FESR  Sicilia  2021-2027
per  investimenti  turistici  nei  comuni  <15.000
abitanti

+15%
investimenti

Ricettività
+40%

Ricettività diffusa Network 45 strutture certificate +180 posti letto
Capacità
+40%

Mobilità sostenibile 3 linee bus eco-friendly stagionali
120.000
passaggi/anno

Accessibilità
+60%

Marketing
coordinato

Brand "Iblei Experience" + piattaforma digitale
500k
visualizzazioni

Visibilità
+150%

Tabella 6.3 - Leve Strategiche Valorizzazione Entroterra

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CNA su quadro metodologico strategia sviluppo territoriale

integrato. Valori 2030 indicativi basati su benchmark territoriali comparabili.

8 Itinerari Tematici Integrati Costa-Entroterra

Gli itinerari proposti suggeriscono connessioni sistematiche tra patrimonio costiero-UNESCO e

vocazioni dell'entroterra: Percorso UNESCO Integrato (Siracusa-Pantalica-Palazzolo), Strada

del Barocco Ibleo (Noto-Palazzolo-Buccheri),  Via del Sapore (eccellenze enogastronomiche

costa-entroterra), Cammini Naturalistici (integrazione sentieristica Vendicari-Pantalica-Monte

Lauro),  oltre  a  percorsi  tematici  dedicati  ad  archeologia  rupestre,  tradizioni  etnografiche,

cicloturismo e turismo religioso. Questi itinerari potrebbero estendere la permanenza media di

+0,5 giorni attraverso pacchetti esperienziali di 2-3 giorni che combinano sistematicamente

patrimonio UNESCO costiero con vocazioni specifiche dell'entroterra. 

Opportunità per la Destagionalizzazione

La diversificazione temporale dei flussi richiede lo sviluppo di prodotti turistici complementa‐

ri alla tradizionale offerta balneare estiva, capaci di attrarre segmenti di domanda con motiva‐

zioni di viaggio indipendenti dalla stagione. Le opportunità identificate includono:



70

Turismo  MICE (Meeting,  Incentive,  Conference,  Exhibition):  Il  segmento  congressuale  ed

eventi business rappresenta un'opportunità significativa per i mesi autunno-inverno. Gli asset

disponibili (Teatro Greco, siti UNESCO, strutture alberghiere di qualità) potrebbero essere va‐

lorizzati per eventi di piccola-media dimensione con target business traveler caratterizzato da

permanenze superiori alla media e spesa elevata.

Turismo Wellness integrato: Il clima mite dell'inverno siciliano si presta a proposte wellness

combinate con patrimonio naturalistico.  L'integrazione di  terme,  SPA e attività  outdoor nei

Monti  Iblei  potrebbe attrarre segmenti  senior  e coppie con permanenze medio-lunghe nei

mesi di minor afflusso.

Turismo Cultural-Educational:  La programmazione culturale coordinata su 12 mesi rappre‐

senta una leva efficace per distribuire i flussi. I 2 siti UNESCO, i musei e le tradizioni etnografi‐

che potrebbero essere valorizzati attraverso eventi culturali, workshop tematici e programmi

educational per scuole e università nei mesi intermedi.

Turismo Sportivo: L'organizzazione di eventi sportivi nei mesi intermedi (cicloturismo, trek‐

king, vela, sport acquatici) potrebbe attrarre segmenti di atleti amatoriali e famiglie attive con

motivazioni di viaggio indipendenti dalla stagionalità balneare tradizionale.

Sinergie Spazio-Temporali: Entroterra come Leva di Destagionalizzazione

Le  strategie  di  redistribuzione  geografica  e  temporale  si  rafforzano  reciprocamente.

L'entroterra,  per  le  sue  vocazioni  culturali,  naturalistiche  ed  enogastronomiche  meno

vincolate alla stagione estiva, rappresenta una leva naturale per la destagionalizzazione. I

territori interni potrebbero essere valorizzati specificamente per:

Eventi  MICE  di  piccola  dimensione  (congressi  tematici,  workshop)  presso  siti  storici  di

Palazzolo Acreide nei mesi autunno-inverno

Programmi wellness integrati con natura e terme nei mesi di minor afflusso costiero

Programmazione culturale 12 mesi presso musei e siti etnografici dell'entroterra

Cicloturismo e trekking sui Monti Iblei nelle stagioni intermedie con permanenze prolungate

Il Ruolo delle Associazioni di Categoria

Le associazioni di categoria come CNA possono svolgere un ruolo significativo nel facilitare

il coordinamento tra stakeholder pubblici e privati per l'implementazione delle strategie di re‐

distribuzione. Le azioni suggerite includono: diffusione di best practice internazionali (Maior‐

ca, Malta, Salamanca) attraverso seminari formativi per operatori; facilitazione del networking

tra operatori costieri ed entroterra per creazione di pacchetti integrati; supporto tecnico per

accesso a incentivi fiscali e finanziamenti europei (FESR, PNRR); monitoraggio dell'efficacia

delle  politiche  attraverso  indicatori  condivisi  (quota  presenze  entroterra,  concentrazione

stagionale, contratti tempo indeterminato).
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6.4 Conclusioni: Verso un Modello Territoriale Equilibrato

L'analisi  evidenzia  un  potenziale  concreto per  l'evoluzione verso un modello  turistico più

equilibrato sia geograficamente che temporalmente. La concentrazione attuale del 94,5% del‐

le presenze in aree costiere/UNESCO e del 70,4% nei mesi maggio-settembre, pur riflettendo

l'eccezionalità del patrimonio e la tradizionale stagionalità mediterranea, configura opportuni‐

tà strategiche significative per valorizzare territori e periodi attualmente sottoutilizzati.

Le  evidenze  dai  case  study  internazionali  (Maiorca  -12  punti  percentuali,  Malta  67,2%,

Salamanca 58,3%) dimostrano che strategie coordinate possono generare risultati concreti in

tempi ragionevoli.  L'obiettivo suggerito di incrementare la quota di presenze dell'entroterra

verso l'8-10% entro il 2030 e di ridurre gradualmente la concentrazione stagionale richiede in‐

vestimenti  mirati  in  infrastrutture,  prodotti  turistici  diversificati  e  marketing  territoriale

coordinato, ma appare raggiungibile attraverso le leve operative identificate.

I benefici attesi di un modello più equilibrato sono multipli e interconnessi: stabilizzazione oc‐

cupazionale con riduzione della precarietà contrattuale (71,5% contratti TD), incremento del

fatturato annuale degli operatori attraverso maggiore utilizzo delle strutture, redistribuzione

territoriale dei benefici economici con sviluppo dell'entroterra, riduzione della pressione antro‐

pica nei  mesi  di  picco con vantaggi  ambientali,  e miglioramento complessivo della qualità

dell'esperienza turistica offerta.

L'implementazione richiede  governance territoriale coordinata e visione sistemica di lungo

periodo, superando logiche frammentate e di breve termine. Le associazioni di categoria pos‐

sono facilitare questo processo attraverso networking tra stakeholder, diffusione di best prac‐

tice e supporto tecnico agli operatori per accesso a opportunità di finanziamento e sviluppo.
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SEZIONE 7
Performance 2025: Record e
Cambiamento del Modello
Turistico

7.1 Quadro Generale — I Numeri Chiave 2025

Il 2025 registra per la provincia di Siracusa il superamento della soglia dei due milioni di pre‐

senze, un risultato significativo che prosegue la traiettoria di crescita avviata nel post-pande‐

mia. Con 676.759 arrivi e 2.100.754 presenze, il sistema turistico integrato evidenzia una dina‐

mica positiva e superiore ai benchmark regionali. Tuttavia, i flussi turistici sono per loro natura

variabili  e  sensibili  a  fattori  esterni:  il  mantenimento  di  questi  livelli  richiederà  scelte

strategiche coordinate e investimenti adeguati.

ARRIVI TOTALI

676.759
+9,3% vs 2024

PRESENZE TOTALI

2.100.754
+11,2% vs 2024 • Record

storico

PERMANENZA MEDIA

3,10 gg
+1,6% vs 2024 • Sopra soglia 3

gg

ARRIVI STRANIERI

386.278
57,1% • +16,3%

ARRIVI ITALIANI

290.481
42,9% • +1,2%

PERM. STRANIERI

3,21 gg
vs ITA 2,97 gg

ALBERGHIERO

50,6%
arrivi (presenze 46,8%)

EXTRA-ALBERGHIERO

49,4%
arrivi (presenze 53,2%)

VS SICILIA ARRIVI

+4,9 p.p.
SR +9,3% vs SIC +4,4%
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Tre Evidenze Chiave

1. Crescita significativa: Gli arrivi crescono del +9,3% rispetto al 2024, un tasso che prose‐

gue la dinamica positiva dell'anno precedente (+12,2% nel 2024 vs 2023, perimetro OTR) e

supera ampiamente la media regionale siciliana (+4,4%). Il differenziale positivo di +4,9 punti

percentuali  rispetto  alla  Sicilia  segnala  una  capacità  competitiva  che  strategie  mirate  di

valorizzazione dell'offerta possono contribuire a rafforzare.

2. Superamento dei 2 milioni di presenze: Il raggiungimento di 2.100.754 presenze rappre‐

senta un traguardo rilevante, con una crescita del +11,2% che supera quella degli arrivi, se‐

gnalando un allungamento della permanenza media. Il dato evidenzia il potenziale quantitativo

della destinazione, la cui traduzione in sviluppo economico stabile passa attraverso il migliora‐

mento della qualità e della distribuzione dell'offerta sul territorio.

Fonti dei dati. OTR/ISTAT 2025 (dati definitivi); OTR 2024 come baseline di confronto. Coper‐
tura: sistema integrato. Periodo: anno completo 2025. Perimetro: strutture tradizionali + affitti
brevi CIR/CIN.
Nota: dal 2025 l'ISTAT integra i flussi degli affitti brevi tramite OTR, unificando i due perimetri
statistici che nel 2024 erano distinti. Per garantire l'omogeneità dei confronti, i dati 2024 di
riferimento sono quelli del sistema integrato OTR (619.020 arrivi, 1.889.753 presenze).

3. Permanenza media sopra soglia: La permanenza media sale a 3,10 giorni (+1,6% vs 3,05

del 2024), superando la soglia dei 3 giorni. L'aumento suggerisce un rafforzamento della ca‐

pacità di trattenimento, anche per effetto dell'integrazione degli affitti brevi nel sistema stati‐

stico. Il mantenimento di questo livello si gioca sulla qualità dell'offerta esperienziale e sulla

fruibilità  del  territorio:  attrattori  complementari,  mobilità  interna  e  destagionalizzazione

saranno i fattori determinanti.

7.2 Confronto 2024 vs 2025: Crescita su Tutti i Fronti

Il confronto omogeneo tra i due anni — entrambi sul perimetro del sistema integrato (strutture

tradizionali + affitti brevi) — evidenzia una crescita diffusa e bilanciata che interessa tutte le

componenti del sistema turistico provinciale. Gli arrivi aumentano di 57.739 unità (+9,3%), le

presenze di 211.001 unità (+11,2%), con un incremento della permanenza media da 3,05 a 3,10

giorni.

Dinamica differenziale per mercato: La crescita è trainata quasi interamente dal mercato in‐

ternazionale,  che registra +16,3% negli  arrivi  e +21,6% nelle presenze.  Il  mercato italiano

mostra una sostanziale stabilità negli arrivi (+1,2%) con un lieve calo nelle presenze (-1,1%),

riflettendo la stagnazione della domanda domestica evidenziata dai trend nazionali ISTAT.
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Figura 7.1 — Confronto Performance 2024 vs 2025 (sistema integrato). Fonte: OTR Sicilia 2024, OTR/ISTAT
2025. Elaborazione Centro Studi CNA. 

Indicatore 2024 2025 Δ assoluto Var. %

Arrivi totali 619.020 676.759 +57.739 +9,3%

Presenze totali 1.889.753 2.100.754 +211.001 +11,2%

Permanenza media 3,05 3,10 +0,05 +1,6%

Arrivi stranieri 332.017 386.278 +54.261 +16,3%

Arrivi italiani 287.003 290.481 +3.478 +1,2%

Tabella 7.1 — Confronto Performance 2024 vs 2025 (sistema integrato). Fonte: OTR Sicilia 2024, OTR/ISTAT 2025.
Elaborazione Centro Studi CNA.

7.3 Consolidamento dell'Internazionalizzazione

Il dato più rilevante del 2025 riguarda la crescita significativa della componente internazio‐

nale dei flussi turistici provinciali. Gli arrivi internazionali raggiungono 386.278 unità (57,1% del

totale),  in  crescita  del  +16,3%  rispetto  al  2024,  mentre  le  presenze  straniere  toccano

1.238.746 unità (59,0% del totale) con un incremento del +21,6%. Il dato evidenzia una cre‐

scente vocazione internazionale della destinazione, il  cui consolidamento dipenderà anche

dalla  connettività  aerea,  dalle  competenze  linguistiche  degli  operatori  e  dalla  qualità

complessiva dei servizi.

Rispetto al 2024, quando la quota stranieri si attestava al 53,6% degli arrivi e al 53,9% delle

presenze (perimetro OTR), il 2025 registra un avanzamento di +3,4 punti percentuali sugli ar‐

rivi e +5,1 p.p. sulle presenze. Questa accelerazione è trainata dalla crescita differenziale: gli

Grafico confronto performance 2024 vs 2025
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stranieri crescono del +16,3% contro il +1,2% degli italiani, ampliando un divario che modifica

progressivamente il  profilo della destinazione e richiede un adeguamento delle strategie di

accoglienza e promozione.

L'evoluzione dell'internazionalizzazione nel periodo 2019–2025 traccia una parabola signifi‐

cativa: dal 43–45% di quota stranieri nel 2019 pre-COVID (condizione minoritaria), si passa al

primo sorpasso storico del 51,4% nel dato ISTAT tradizionale 2024 (cfr. Sezione 2), al 53,6%

arrivi e 53,9% presenze nel sistema integrato OTR 2024, fino al 57,1% arrivi e 59,0% presenze

nel 2025. La traiettoria è chiara e strutturale, non congiunturale; il suo consolidamento richie‐

de tuttavia un salto di  qualità su connettività aerea,  formazione linguistica degli  operatori,

pricing competitivo e standard di servizio adeguati alle aspettative dei mercati esteri.

Inversione della  permanenza media: Nel  2025 gli  stranieri  soggiornano mediamente  3,21

giorni, significativamente più degli italiani (2,97 giorni, +8,1%). Questo dato inverte la tenden‐

za del 2024 nel perimetro tradizionale (dove gli italiani soggiornavano più a lungo) e riflette la

crescente  propensione  dei  visitatori  internazionali  verso  soggiorni  più  distesi,  spesso  in

strutture extra-alberghiere con permanenze più elevate.

Mercato Arrivi 2024 Arrivi 2025 Var. % Presenze 2024 Presenze 2025 Var. %

Stranieri 332.017 386.278 +16,3% 1.018.442 1.238.746 +21,6%

Italiani 287.003 290.481 +1,2% 871.311 862.008 -1,1%

TOTALE 619.020 676.759 +9,3% 1.889.753 2.100.754 +11,2%

Tabella 7.2 — Composizione mercati italiani e stranieri: confronto 2024 vs 2025. Fonte: OTR Sicilia 2024, OTR/ISTAT 2025.
Elaborazione Centro Studi CNA.

Figura 7.2 — Composizione Arrivi ITA vs STR: Confronto 2024 vs 2025. Nel 2025 gli stranieri raggiungono il
57,1% (+3,4 p.p. vs 2024). Fonte: OTR 2024, OTR/ISTAT 2025. Elaborazione Centro Studi CNA. 

Grafico composizione ITA STR
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Top Mercati Esteri 2025

La composizione dei mercati esteri nel 2025 evidenzia una diversificazione geografica signi‐

ficativa con cinque mercati principali che concentrano il 52,5% degli arrivi stranieri. Gli Stati

Uniti si  confermano  primo  mercato  (52.883  arrivi,  13,7%),  seguiti  dalla  Francia (49.262,

12,8%) e dalla Germania (43.189, 11,2%). Il Regno Unito mantiene la quarta posizione (33.701,

8,7%) con la permanenza media più elevata (4,07 giorni), mentre la Spagna chiude la TOP 5

(23.932, 6,2%) con permanenza più breve (2,01 giorni) tipica del turismo mordi-e-fuggi.

Tra i mercati emergenti, l'Australia (11.327 arrivi, 9ª posizione) e la Cina (7.828 arrivi, 13ª) se‐

gnalano la crescente diversificazione intercontinentale dei flussi, mentre i mercati dell'Europa

centro-orientale  (Polonia,  Repubblica  Ceca)  confermano  il  potenziale  di  crescita  delle

destinazioni mediterranee per i nuovi segmenti di domanda europei.

# Paese Arrivi % Est. Perm.

1 Stati Uniti 52.883 13,7% 2,91

2 Francia 49.262 12,8% 3,08

3 Germania 43.189 11,2% 3,96

4 Regno Unito 33.701 8,7% 4,07

5 Spagna 23.932 6,2% 2,01

6 Paesi Bassi 15.170 3,9% 3,54

7 Svizzera 14.200 3,7% 3,42

8 Polonia 13.837 3,6% 3,54

9 Australia 11.327 2,9% 2,86

10 Belgio 10.693 2,8% 3,38

TOP 10 268.194 69,4% —

Tabella 7.3 — TOP 10 mercati esteri per arrivi 2025. Fonte: OTR/ISTAT 2025.

7.4 Ristrutturazione del Sistema Ricettivo

Il Sorpasso Extra-Alberghiero

Il 2025 evidenzia un cambiamento significativo nella composizione del sistema ricettivo pro‐

vinciale: per la prima volta nelle presenze, l'extra-alberghiero supera l'alberghiero. Il comparto

alberghiero, pur crescendo in termini assoluti (+8,0% arrivi, +4,4% presenze), perde quota sia

negli arrivi (da 51,3% a 50,6%) sia nelle presenze (da 49,8% a 46,8%). Una governance atten‐

ta  di  questa  trasformazione  è  essenziale  per  garantire  equilibrio  tra  crescita  economica,

qualità dell'offerta e sostenibilità sociale.
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Dinamica differenziale: L'extra-alberghiero (strutture complementari tradizionali + affitti brevi

CIR/CIN) cresce del +10,7% negli arrivi e del +17,9% nelle presenze, trainato dalla componen‐

te affitti brevi che registra permanenze medie superiori (4,05 giorni) rispetto al comparto al‐

berghiero (2,87 giorni). Questa dinamica riflette la crescente preferenza dei visitatori interna‐

zionali per soluzioni ricettive autonome e flessibili, particolarmente nelle aree costiere e nei

borghi dell'entroterra.

Tipologia Arrivi 2024 Arrivi 2025 Var. % Quota 2025

Alberghiero 317.292 342.659 +8,0% 50,6%

Extra-alberghiero 301.728 334.100 +10,7% 49,4%

TOTALE 619.020 676.759 +9,3% 100%

Tabella 7.4 — Performance per tipologia ricettiva 2024 vs 2025. Fonte: OTR 2024, OTR/ISTAT 2025.

Tipologia Pres. 2024 Pres. 2025 Var. % Perm. 2025

Alberghiero 940.852 982.406 +4,4% 2,87 gg

Extra-alberghiero 948.901 1.118.348 +17,9% 3,35 gg

TOTALE 1.889.753 2.100.754 +11,2% 3,10 gg

Tabella 7.5 — Presenze per tipologia ricettiva 2024 vs 2025.

Implicazioni strategiche: La ristrutturazione ricettiva comporta opportunità (distribuzione ter‐

ritoriale più capillare, permanenze più lunghe) ma anche sfide per la governance (regolamen‐

tazione affitti brevi, impatto su residenzialità centri storici, qualità e standard di servizio).

7.5 Posizionamento Competitivo vs Sicilia

Il confronto con la dinamica regionale siciliana evidenzia una netta sovraperformance com‐

petitiva della provincia di Siracusa. Mentre la Sicilia nel suo complesso registra una crescita

degli arrivi del +4,4% (da 7.042.815 a 7.354.232), Siracusa cresce del +9,3%, segnando un

differenziale positivo di +4,9 punti percentuali. In termini relativi, Siracusa cresce oltre il dop‐

pio della media regionale sugli arrivi.

Sulle presenze il differenziale è ancora più marcato: Siracusa +11,2% contro Sicilia +1,1%, con

un gap di  +10,0 punti percentuali.  Questo dato, pur richiedendo cautela interpretativa per

possibili anomalie nei dati di alcune province, indica un potenziale di trattenimento superiore

alla  media  regionale,  il  cui  mantenimento  passa  attraverso  il  potenziamento  dell'offerta

esperienziale e delle infrastrutture di mobilità interna.
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Figura 7.3 — Confronto variazioni % 2025 vs 2024: Siracusa vs Sicilia. Siracusa sovraperforma la regione di
+4,9 p.p. sugli arrivi e +10,0 p.p. sulle presenze. Fonte: OTR/ISTAT 2025. 

Ranking  provinciale  2025: Siracusa  si  posiziona  come  5ª  provincia siciliana  per  arrivi

(676.759, pari al 9,2% del totale regionale), dopo Palermo (2,02M), Messina (1,39M), Catania

(1,26M) e Trapani (925k). Per grado di internazionalizzazione, Siracusa è 3ª (57,1%) dopo Pa‐

lermo (60,0%) e Messina (57,9%).

# Provincia Arrivi Quota Sicilia Presenze PM (gg) % Stranieri

1 Palermo 2.023.371 27,5% 6.082.900 3,01 60,0%

2 Messina 1.387.893 18,9% 4.458.150 3,21 57,9%

3 Catania 1.260.821 17,1% 3.203.033 2,54 56,4%

4 Trapani 925.415 12,6% 3.244.327 3,51 41,2%

5 Siracusa 676.759 9,2% 2.100.754 3,10 57,1%

6 Agrigento 529.935 7,2% 1.749.377 3,30 50,3%

7 Ragusa 391.704 5,3% 1.386.787 3,54 41,1%

8 Enna 91.771 1,2% 187.696 2,05 41,6%

9 Caltanissetta 66.563 0,9% 263.304 3,96 20,4%

SICILIA 7.354.232 100% 22.676.328 3,08 54,1%

Tabella 7.6 — Ranking province siciliane 2025 per arrivi. Fonte: OTR/ISTAT 2025 (Mod. CTT1). Elaborazione Centro Studi
CNA.

Grafico confronto Siracusa vs Sicilia
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● Sovraperformance Competitiva — Sintesi

Variazione arrivi 2025 vs 2024:

• Provincia Siracusa: +9,3% (676.759 arrivi)

• Sicilia: +4,4% (7.354.232 arrivi)

Differenziale regionale: Siracusa sovraperforma la Sicilia di +4,9 punti percentuali sugli arrivi

e  +10,0  p.p. sulle  presenze.  Questo  differenziale  positivo,  già  evidenziato  nel  2024  (cfr.

Sezione  2),  rappresenta  un'opportunità  competitiva  che  politiche  di  coordinamento  e

investimenti mirati possono contribuire a mantenere.

Benchmark nazionale (fonte EUROSTAT 2025): L'Italia registra nel 2025 circa 138,4 milioni di

arrivi con quota stranieri al 54,2% e permanenza media di 3,45 giorni. Siracusa si posiziona

sopra  la  media  nazionale  per  internazionalizzazione (57,1%  vs  54,2%,  +2,9  p.p.),  un

vantaggio competitivo che per essere mantenuto richiede investimenti  costanti  in qualità e

promozione. La permanenza media inferiore alla media nazionale (3,10 vs 3,45 giorni) segnala

un  margine  di  miglioramento  su  cui  concentrare  politiche  di  offerta  esperienziale  e

destagionalizzazione. 

7.6 Sintesi e Implicazioni Strategiche

Il 2025 evidenzia dinamiche di crescita rilevanti per il sistema turistico provinciale. Tuttavia,

tali risultati non possono essere considerati pienamente consolidati, in quanto i flussi turistici

sono  per  loro  natura  variabili  e  sensibili  a  fattori  esterni  —  congiuntura  economica,

connettività aerea, dinamiche geopolitiche, competizione tra destinazioni.  Le dinamiche os‐

servate non sono automatiche: il loro consolidamento dipenderà dalle scelte che il territorio

sarà in grado di compiere nei prossimi anni.

Internazionalizzazione: Il raggiungimento del 57,1% di arrivi stranieri e del 59,0% di presenze

straniere evidenzia una crescente vocazione internazionale della destinazione. Il mantenimen‐

to di questo posizionamento passa attraverso il rafforzamento della connettività aerea, l'inve‐

stimento nelle competenze linguistiche degli operatori e l'adeguamento degli standard di ser‐

vizio alle aspettative dei mercati esteri. Il Centro Studi CNA suggerisce inoltre che una strate‐

gia di diversificazione dei mercati di origine — attualmente concentrati per il 52,5% su cinque

paesi  — contribuirebbe a mitigare i  rischi  legati  alla  dipendenza da un numero limitato di

bacini di provenienza.

Ristrutturazione ricettiva: La crescita dell'extra-alberghiero, che supera per la prima volta

l'alberghiero nelle presenze (53,2% vs 46,8%), indica un cambiamento nelle preferenze dei

visitatori verso soluzioni autonome e flessibili. Una governance equilibrata di questa trasfor‐

mazione è necessaria per valorizzare la capillarità e le permanenze più lunghe degli  affitti

brevi, preservando al contempo la funzione residenziale dei centri storici e garantendo stan‐

dard qualitativi adeguati. Il Centro Studi CNA raccomanda un approccio di regolamentazione

proporzionata che bilanci crescita economica e sostenibilità sociale.
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Capacità di trattenimento: Il superamento dei 2 milioni di presenze e il recupero della perma‐

nenza media sopra la soglia dei 3 giorni segnalano un potenziale di trattenimento in crescita.

Tradurre questo potenziale in risultato stabile richiede un salto di qualità sull'offerta esperien‐

ziale, sulla mobilità interna e sulla distribuzione territoriale dei flussi, trasformando la crescita

quantitativa registrata in sviluppo economico diffuso (cfr. Sezione 6 per la distribuzione terri‐

toriale, Sezione 5 per l'impatto economico, Sezione 10 per gli scenari prospettici).

In questo senso, le scelte di governance, gli investimenti infrastrutturali e il coordinamento tra

attori  pubblici  e  privati  dei  prossimi  anni  saranno determinanti  per  trasformare la  crescita

registrata nel 2025 in sviluppo turistico stabile e sostenibile.

■ I Numeri del 2025 — Sintesi Finale

Performance: 676.759 arrivi (+9,3%) • 2.100.754 presenze (+11,2%) • PM 3,10 gg (+1,6%)

Mercati: Stranieri 57,1% (+3,4 p.p.) • ITA +1,2% • EST +16,3% • USA primo mercato

Ricettività: Alberghiero 50,6% arrivi • Extra-alberghiero 53,2% presenze

Posizionamento: 5ª provincia per arrivi • 3ª per internazionalizzazione • +4,9 p.p. vs Sicilia

Prospettiva: Risultati  significativi  che richiedono governance coordinata e investimenti  per

consolidarsi 

Note Metodologiche

I dati della Sezione 7 si basano sul consuntivo definitivo 2025 fornito dall'Osservatorio Turisti‐

co Regionale Sicilia (OTR) attraverso il modello ISTAT CTT1, comprensivo di tutti gli esercizi

ricettivi inclusi gli alloggi privati in affitto registrati con codice CIR/CIN. A partire dal 2025,

ISTAT integra i flussi degli affitti brevi rilevati dall'OTR nelle statistiche ufficiali, superando il

dualismo  metodologico  che  nel  2024  distingueva  il  perimetro  ISTAT tradizionale  (513.795

arrivi) dal perimetro OTR integrato (619.020 arrivi).

Per garantire omogenicità nei confronti temporali, i dati 2024 di riferimento utilizzati in questa

sezione sono quelli del sistema integrato OTR (619.020 arrivi, 1.889.753 presenze), non i dati

ISTAT delle sole strutture tradizionali riportati nella Sezione 2. I dati disaggregati per prove‐

nienza  e  tipologia  ricettiva  2024  sono  tratti  dal  dataset  OTR  "Sicilia  province  flussi

2023-2024" del Dipartimento Turismo, Sport e Spettacolo — Osservatorio Turistico e dello

Sport della Regione Siciliana.

Il ranking delle province siciliane (Tabella 7.6) utilizza i dati definitivi OTR/ISTAT 2025 (modello

CTT1) per tutte e nove le province. La verifica di coerenza conferma che la somma dei dati

provinciali corrisponde esattamente al totale regionale (7.354.232 arrivi, 22.676.328 presen‐

ze).

I dati di benchmark nazionale (Italia 2025: 138,4 milioni di arrivi, 476,9 milioni di presenze, dati

definitivi) sono tratti da EUROSTAT — Tourism statistics, dataset DF_DCSC_TUR_51 e DF_DC‐

SC_TUR_131 (dati mensili, somma annuale gen-dic 2025). La classificazione include tutte le
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strutture ricettive collettive (NACE Rev. 2: 551-553). I dati annuali consolidati EUROSTAT ven‐

gono tipicamente  pubblicati  con  12-18  mesi  di  ritardo;  i  valori  qui  riportati  derivano  dalla

sommatoria dei dati trimestrali e potrebbero subire revisioni marginali.
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SEZIONE 8
Voci dal Territorio — Validazione
Qualitativa
Centro Studi CNA Siracusa ha condotto un'indagine qualitativa su un campione di 189 opera‐

tori turistici intervistati appartenenti a cinque comparti chiave: ricettività, ristorazione, servizi

turistici, stabilimenti balneari e turismo esperienziale. L'indagine, realizzata nell'ottobre 2025

con riferimento alla performance dell'anno, permette di validare empiricamente i trend quanti‐

tativi e di evidenziare criticità operative che nessuna statistica può catturare completamente.

CAMPIONE INDAGINE

189
Operatori 5 comparti (ott 2025)

RICETTIVITÀ CAMPIONE

43,5%
82 operatori, comparto

prevalente

CONFERMA CONCENTRAZIONE

>60%
Strutture asse Siracusa-Noto

FRAMMENTAZIONE NETWORK

6,0%
Solo con collaborazioni ampie

PRESSIONE COSTI

26,2%
Costi come criticità principale

DEFICIT FORMATIVO

Trasversale
Competenze linguistiche e

digitali

COMPETITIVITÀ POSITIVA

44,6%
Ricettività valuta territorio

competitivo

ESPERIENZIALE OTTIMISTA

57,9%
Dichiara crescite significative

PERMANENZA STABILE

69,5%
Stabilità 2025 vs 2024 (3,0-3,5

gg)

Conferme Quantitative: Coerenza tra Percezioni e Dati Ufficiali

Le percezioni degli operatori validano pienamente l'analisi quantitativa condotta nelle sezioni

precedenti. La concentrazione territoriale risulta confermata: oltre il 60% delle strutture ricet‐

tive  intervistate  sono  localizzate  nell'asse  Siracusa-Noto,  assorbendo  la  quota  prevalente

degli arrivi provinciali. La stagionalità estrema emerge come vincolo strutturale percepito da


